DL 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


ANNARITA DIGIORGIO à pagina 6 


e 
z 
< 
8 
o 

ore eciionate DANIELE CAPEZZONE fondatore VITTORIO FELTRI 

Anno LIX - Numero 256 + УРКУН NUOVE - Poste tane l—  — 
Lunedì 16 settembre 2024 | €150 Ca direttore responsabile MARIO SECHI id a Aa ommal DEA Mie © PE Oc 


- PROCESSO A UN ITALIANO 


Salvini smonta il caso Salvini 


La verità del vicepremier: la Open Arms rifiutó porti piü vicini per venire in Italia; 
a bordo sempre tutti assistiti; in 13 casi analoghi non è stata aperta nessuna inchiesta 
L’Anm: «Reazioni scomposte dal governo». Il Pd vuole censurare il capo leghista 
Loca 
Sui migranti 
il problema 
e la sinistra 
MARIO SECHI 


MATTEO SALVINI a pagina 2 


© SILVIO 
C'È SEMPRE 


Uno studio prova 
che Berlusconi 
è ancora un leader 


Spari vicino a Trump 
Trovato un Kalashnikov 
Fermato un uomo 


La sinistra che non vince le elezioni 
continua a regolare i conti politici 
per via giudiziaria. Non accade solo 
in Italia, basta dare uno sguardo 
alla battaglia elettorale negli Stati 


Uniti, dove i tribunali e le agenzie 
del governo sono scatenati contro 
Donald Trump e ora anche contro 
Elon Musk La consegna del 
nemico alla magistratura è la 
prassi, la messa sotto accusa arriva 
in perfetta sincronia con il sistema 
dell'informazione progressista, 
l'avversario politico va alla sbarra 
da colpevole e non da presunto 
innocente. Sempre che al processo 
ci si arrivi, perché spesso le accuse 
cadono, ma lo stigma della 
colpevolezza resta 

Salvini non doveva andare a 
processo, quella dei magistrati è 
un'invasione di сытую, qualunque 
sia il verdetto. In gioco c'e 
l'autonomia della politica, delle 
istituzioni. Un programma di 


IMMIGRAZIONE QUESTIONE MONDIALE 


Perché Musk difende 


ANTONIO CASTRO à pagna 13 


CONTROLLI DALL'EUROPA ALL'OCEANIA 
Pensionati all'estero: 


La notizia è due volte clamo- 
rosa. Una prima volta, per- 
ché il tema "Silvio Berlusco 
ni" è en- 
trato con 
tutti gli 
onon in 
uno stu 
dio scien 
tifico-poli 
tologico 
presenta 
to per la 
prima vol- 
ta tre gior- 
ni fa presso l'Università di 
Trieste: e dunque lui, il Cav, 
guardato spesso con sospet- 
to - e con immotivata suffi- 
cienza - da parte dell'accade- 


Sho Berluscor 


mia italiana, si prende oggi 
una rivincita postuma che 
certamente (_..) 


segue a pagina 11 


le frontiere americane 
CARLO NICOLATO a pagina 5 


governo, votato dagli elettori, 
costituzionale, sottoposto allo 
scrutinio del Parlamento sovrano, 
viene di fatto annullato dalla 
magistratura. È un'operazione che 
sull'immigrazione avviene su più 
piani, dalle richieste di asilo fino 
alle espulsioni. La norma perde la 
sua certezza, così salita la divisione 
dei poteri, 

Il Partito democratico con Elly 
Schlein ha importato l'ideologia dei 
liberal americani, una cultura woke 
distruttiva, dal passato ha 
riesumato il giustizialismo (mai 
morto), demonizza l'avversario, ha 
scelto la piazza, agita il cappio, è in 
competizione nella piazza della 
forca con il Movimento Cinque 
Stelle di Giuseppe Conte 

L'impostazione ideologica 
dell'inchiesta su Salvini (....) 

segue a pagina 3 


Inps a caccia di furbetti 


IGNAZIO STAGNO a pagina 8 


DA AUDI A TOYOTA... 
Fuga dall'auto elettrica 


Insiste soltanto Tavares 
SANDRO IACOMETTI 


Con Serenoa repens 
per la funzionalità 
della prostata 

e delle vie urinarie 


Avete presente la crisi dell'auto? Ebbene, nessuno nega 
che le cose non vadano per il verso giusto, ma c'è ancora 
qualcuno convinto che la corsa folle verso l'elettrificazio- 
ne e lo scarsissimo entusiasmo dei consumatori verso la 
transizione non siano la causa. Ecco, allora facciamo un 
po' di chiarezza. (...) 


iL PIÙ CONSIGLIATO in FARMACIA” MI 


segue a pagna 9 


Libero пи NE DELLE COSE 


di Mario Sechi e Costanza Caval 


Prezzo all'estero: CH - Fr AQVNCAF - €250 
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PRIMO PIANO 


DOPO LA RICHIESTA DI 6 ANNI DI CARCERE 

La verità di Salvini: 

Open Arms ha rifiutato 
porti molto piü vicini 
Migranti sempre assistiti 


Il vicepremier ripercorre la vicenda della nave Ong spagnola (2019): 
«Poteva attraccare subito a Malta o in Spagna, ma l'obiettivo era l'Italia 
Abbiamo fatto scendere i fragili. Poi è salito Richard Gere con le tivù...» 


Per gentile concessione dell'editore pubblichiamo l'aggior- 
namento di due capitoli del libro di Matteo Salvini *Contro- 
vento” pubblicato per Piemme da Mondadori Libri SpA 
nel 2024. L'aggiornamento, “Processo a un italiano", riper- 
corre la vicenda della nave ong Open Arms. Questo dopo іа 
richiesta del pubblico ministero di sei anni di reclusione 
per il vicepremier, all'epoca dei fatti ministro dell'Interno. 
I leader della Lega è accusato di sequestro di persona e di 
rifiuto d'atti d'ufficio. Il caso risale ad agosto 2019 (governo 


Cinquestelle-Lega, “Conte uno"): l'imbarcazione, dopo 
aver caricato a bordo 147 migranti in tre diversi interventi 
di fronte alle coste libiche, voleva sbarcarli tutti a Lampedu- 
sa. Il governo italiano si era opposto applicando il “decreto 
sicurezza bis", vietando l'ingresso in acque territoriali. Sul 
la nave erano scattate proteste, la sinistra aveva tuonato 
contro il vicepremier ed era intervenuta la procura di Agri 
gento. Open Arms ha sbarcato gli stranieri a Lampedusa 
dopo 19 giorni. 


"La difesa della e 


йе! ассо 


MATTEO SALVINI 


E Una nave spagnola di una 
Ong spagnola si dirige verso 
un punto preciso del Mediter- 
raneo, davanti alle coste libi 
che, per intercettare un barco- 
ne carico di immigrati. L'opera- 
zione viene filmata casualmen- 
te da un sottomarino della Ma- 
rina Italiana, che documenta 
come non d fosse pericolo im- 
minente. Eppure gli spagnoli 
agiscono di tutta fretta e si al- 
lontanano, senza aspettare le 
autorità, dicendo "no" a tutte 
le opzioni di sbarco. Dalla Tuni 
sia a Malta, fino alla Spagna. 

No, no, no. 

Portano a bordo altre perso- 
ne, restano роті in navigazio- 
ne pur di far rotta verso la Sici- 
lia, rifiutano l'aiuto di Madrid e 
de La Valletta. Vogliono l’Italia, 
solo l'Italia, fortissimamente 
l'Italia. Ecco la storia del pro 
cesso a mio carico. All'epoca 
ero Vicepremier e Ministro 
dell'Interno. Dal primo agosto 
2017 al 31 luglio 2018, con Mar 
co Minniti del Pd al Viminale, 
gli sbarchi furono 42,700. Dal 
primo agosto 2018 al 31 luglio 
2019, con me al Viminale, gli 
sbarchi furono 8.691. Dal pri 
mo agosto 2019 al 31 luglio 
2020, con Luciana Lamorgese 
al Viminale (prefetto gradito al 
Pd) gli sharchi furono 21.618. 

Ricapitolando, 42.700 sbar- 
chi; 8.691 sbarchi; 21.618 sbar- 
chi. Ovviamente, meno sbar- 
chi significano anche meno 
morti e meno dispersi nel Me- 
diterraneo. Con me al Vimina- 
le, rispettivamente -95% e 
-55% rispetto all'era Minniti 
Numeri che mi rendono orgo- 
goso. Da italiano, da politico 
e da padre di famiglia. Eppure, 
sono finito alla sharra. 

Vi racconto questa storia in- 
credibile. Il processo é iniziato 
per il voto del Parlamento. Do- 
po la crisi di governo che aveva 
provocato la rottura della Lega 
con d Movimento 5 Stelle, pro 
prio M55 si era unito alla sini 
stra (Renzi compreso) per dar 
mi in pasto alla magistratura. 
Un ministro alla sbarra, non 


IS 


L'INIZIO 
DELL'OPERAZIONE 
La Ong spagnola 
agisce in fretta 
senza aspettare 
le autorità 


I NUMERI 

DEL VIMINALE 

Con me ministro 
arrivi giù del 95% 
rispetto al Pd 

Ne sono fiero 


LA SINISTRA 

NON COMPRENDE 
Meno sbarchi 
significa 

meno morti 
durante i viaggi 


LA SCELTA 

DEL PORTO 
Open Arms 
non ha voluto 
attraccare 

in altri Paesi 


per aver rubato, ma per aver 
rispettato il programma eletto- 
rale. È il 14 agosto 2019 quan- 
do la nave della Ong Open 
Arms, con 164 migranti a bor- 
do, si posiziona davanti al por 
to di Lampedusa dopo aver 
bruciato intere giornate nel Me- 
diterraneo, rifiutando ogni so- 
luzione alternativa. Niente Tu- 
nisia, no a Malta, mai in Spa- 
gna. Solo in Italia! 

Inizia il braccio di ferro con 
l'Ueecon l'allora premier Con- 
te, a cui proprio negli stessi 
giorni la Lega aveva revocato la 
fiducia per le gravi inadem 
pienze nell'agenda economica 
e di sviluppo infrastrutturale. 
Mi pare doveroso ricordare 
quanto successo nell'aula bun- 
ker dell'Ucciardone di Paler- 
mo, quando Йй mio avvocato 
Giulia Bongiorno ha formulato 
domande a Marc Reig Creus, 
comandante di Open Arms 
che all'epoca dello scontro con 
il governo era indagato per fa 
voreggiamento dell'immigra 
zione clandestina (ne uscì pul 
to) 

Ecco la storia. 

Il 29 luglio 2019 Open Arms 
parte da Siracusa, salvo poi 
cancellare dal diario di bordo 
la destinazione dirigendosi al 
largo della Libia senza annun 
carlo. «Perché?» domanda 
l'avvocato Bangiorno. «Perché 


così ci aveva ordinato l’armato- 
re», risponde il comandante. 
Poco dopo viene intercettato 
proprio in quella zona un bar- 
chino in difficoltà. Un caso о 
un appuntamento? 

Ml comandante assicura di 
aver voluto seguire le regole: 
eppure il primo agosto il gover- 
no italiano gli aveva notificato 
un divieto di ingresso nelle ac- 
que territoriali. Open Arms ri- 
fiuta di fare rotta verso la Libia, 
non chiede un porto sicuro al 
suo Stato di bandiera, ignora 
l'invito della Spagna a rivolger 
si alla Tunisia, non accetta di 
far sbarcare i migranti a Malta. 
Resta per 14 giorni nel cuore 
del Mediterraneo. Tanto che 
La Valletta la accuserà di «hi- 
ghellonare». La penisola iberi- 
ca sarebbe stata raggiunta - se- 
condo Creus - in 60 ore. «Cer 
cavamo il porto sicuro più vici 
no», insiste il comandante 
nell'aula bunker. Ma le norme 
sul soccorso in mare non pre 
vedono che il porto sicuro sia 
quello più vicino, gli ricorda la 
difesa. 

E ancora. Il 9 agosto, quan- 
do Open Arms ha già a bordo i 
migranti intercettati in due di 
versi interventi - oltre alle 19 
persone di equipaggio (tra cui 
due giornalisti ) - viene fatto sa 
line a bordo anche Richard Ge 
re, Anche su questo punto il co- 


RINGRAZIAMENTI A MELONI E TAJANI B 


L'orgoglio di Matteo 
«Non mollo, grazie a tutti» 


mm «Grazie a tutë per ll sostegno. Arrendermi? Mai. lo non тойо». 


zia, й voto popolare е la sicurezza del cittadini messi a rischio da una 
sinistra anti-italiana che usa i tribunali per vendette politiche". 


mandante non rileva stranez- 
ze, nonostante l'Ong lamentas- 
se - proprio in quelle ore - con- 
dizioni estremamente difficili, 
a partire dal sovraffollamento 

Attenzione alle date. 

П primo intervento della 
Open Arms è del primo agosto; 
la nave resterà nel Mediterra- 
neo fino al 20, e nei giorni pre- 
cedenti aveva rifiutato di aiuta- 
re un'altra Ong che chiedeva 
di poter trasferire a bordo della 
nave spagnola alcuni immigra- 
ti. Strano concetto di solidarie- 
tà «Il comandante non può de 
cidere la destinazione», rispon 
de Creus. Riassumendo: il pri- 
mo agosto c'è il primo interven- 
to in acque Sar (Search and Re- 
scue) libiche. Madrid suggeri- 
sce di contattare la Tunisia. 
Open Arms non accetta. 

0 2 agosto Open Arms pren- 
de a bordo altre 69 persone tra 
acque libiche e maltesi Ma il 
parto sicuro (in gergo tecnico, 
il Pos, Place of safety) lo chiede 
all'Italia, che già le aveva vieta 
to l'ingresso 

П 4 agosto resta in mare sen- 
za dirigersi verso la Spagna. 
Idem il 5 agosto, il 6 agosto, il 7 
agosto, Га agosto, il 9 agosto. 
Ma in quest'ultima data fa ca 
polino la star internazionale 
Gere con tanto di telecamere e 
fotografi al seguito. 

0 10 agosto, dopo un ulterio- 
re intervento, Open Arms pren- 
de a bordo altri 39 migranti. 
Майа si offre di accoglierli, ma 
il comandante rifiuta di farli 
scendere per paura di scontri a 
bardo - cosi racconta ~ e si avvi- 
cina invece a Lamepusa. Ci ri 
mane il 10 agosto. E anche Г11, 
il 12, il 13, Dal 14 agosto, nono- 
stante nel frattempo Madrid 
maturi la decisione di dare un 
porto sicuro, scatta l'accusa di 
sequestro di persona e rifiuto 
datti d'ufficio per Salvini. Lo 
sbarco avviene solo il 20 ago- 
sto. Ovviamente in Italia Nono- 
stante non fosse loro compe- 
tenza, le autorità italiane han 
no assicurato in tutti questi 
giomi la massima assistenza al- 
la nave, occupandosi di eva- 
cuare i migranti bisognosi di 


cure, Nessuna delle altre perso- 
ne a bordo dovrà ricevere parti- 
colare assistenza medica dopo 
lo sbarco; gli esperti hanno 
detto a processo che le condi- 
zioni generali erano discre- 
te, anche perché i casi più gra- 
vi erano già stati soccorsi. Ag- 
giungre in caso di problemi me- 
dici o sanitari, sono altre autori- 
tà a poter concedere lo sbarco 
е поп péù й Viminale 

Detto brutalmente, in caso 
di problemi di salute il mini- 
stero dell'Interno non avreb- 
be potuto evitare lo sbarco 
nemmeno se avesse voluto 
(per chiarire: mai e poi mai 
avremmo sottovalutato proble- 
mi di salute). Nelle stesse ore 
in cui comandante rilasciava 
imbarazzanti — dichiarazioni 
nell'aula siciliana, Medici Sen- 
za Frontiere denunciava: «In 
113 ancora su Geo Barents do 
po 12 giomi». Dodici giorni. 
Più di quelli contestati a me 
Non risulta che il ministro 
dell'Interno dell'epoca, Lucia 
na Lamorgese, sia stata denun 
ciata. Voglio essere specifico, 
elencando episodi che non ri- 
sulta abbiano fatto scattare 
qualche procura: 

1. Caso Ocean Viking sbar 
co a Lampedusa il 14 settem 
bre 2019, dopo 4 giorni dalla 
prima richiesta di Pos inoltrata 
all'Italia. Non mi risulta siano 
stati aperti procedimenti pena- 
lì per reati ministeriali (formu- 
la ripetuta al termine di ogni 
punto, ndr) 

2. Caso Ocean Viking sbar- 
co a Messina il 24 settembre 
2019: 

3. Caso Ocean Viking sbar- 
co a Pozzallo il 30 ottobre 
2019 

4. Caso Ocean Viking sbar- 
со a Pozzallo [11 agosto 
2021: 

5. Caso Ocean Viking sbar- 
co a Pozzallo il 6 maggio 
2022: 

6. Caso Sea Watch 4: sbarco 
ad Augusta il 17 maggio 
2022: 

7. Caso Geo Barents: sbarco 


ad Augusta il 19 maggio 
2022 
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16 settembre 


PRIMO PIANO 


| pem riale 
Il problema 
è la sinistra 


segue dalla prima 


IL TRADIMENTO 
DI CONTE 


Il processo 


inizia dal voto 
del parlamento: 
MSS mi ha dato 
in pasto 

alla magistratura 


L'ANTEFATTO 
POLITICO 


La Lega aveva tolto 
la fiducia a Conte 
per inadempienze 
nell'agenda 
economic: 

e infrastrutturale 
LE 


8. Caso Geo Barents sbarco 
a Taranto Й 6 agosto 2022; 

3. Caso Open Arms 1: sbar- 
co a Messina il 27 agosto 
2022 

10. Caso Geo Barents: sbar- 
co a Taranto l8 settembre 
2022 

11. Caso Humanity 1: sbar- 
co a Taranto il 22 settembre 
2022 
12. Caso Geo Barents: sbarco 
a Taranto il 30 settembre 
2022 

13. Caso Ocean Viking; sbar- 
coa Tolone (Francia) Г11 no- 
vembre 2022 
Tornando alla Open Arms se 
avesse avuto come obiettivo 
primario la salvezza degli im- 
migrati, in ogni caso avrebbe 
dovuto rispettare le istruzioni 
di Malta e consentire lo sbarco 
dei 39 migranti del terzo even 
to del 9 agosto 2019, anziché 
rifiutame lo sbarco a terra; an 
che in questo caso avrebbe po 
tuto finalmente raggiungere la 
Spagna in seguito al terzo even 
to, entro due giorni di naviga- 
zione con le condizioni meteo 
marine favorevoli, piuttosto 
che girare intorno à quello 
specchio d'acqua tanto da esse- 
re censurata per iscritto da Mal 
ta (.... 

Ci sarebbe da sorridere, se 
non fossero emersi altri ele 
menti che avvicinano il mio 
processo a certe pagine, perlo 
meno opache, della storia del 
Paese. In particolare, 
nell'udienza del dicembre 
X122 è emerso un fatto comple 
nente nuovo. Si scopre che 


nastro 


le procure siciliane, la procura 
di Roma e quella militare sape- 
vano che Open Arms era riusci 
ta a intercettare il barcone di 
immigrati in acque libiche gra 
zie a una solffiata. Un' informa 
zione di chi? Un soggetto igno 
to. Un soggetto ignoto in grado 
di suggerire l'esatta posizione 
del barcone? Curioso... Era 
uno scafîsta? Il dubbio è lecito 
ei dati oggettivi fanno rabbrivi 
dire. Perché con 3 anni di ritar 


do siamo venut 


a conoscenza 
che esistevano foto, video e re 
gistrazioni della Ong, immorta 


lata da un sottomarino della 
Marina italiana 

La sua esistenza era emersa 
in un udien 7А del processo 
Open Arms grazie alle dichiara 
zioni del dirigente del Vimina 
le Fabrizio Mancini. Egli aveva 
confermato la presenza del 
sommergibile Venuti della Ma 
rina. Il primo agosto 2019 l'uni 
tà subacquea 1 ripreso, fo 
tografzio e registrato Open 
Arms e il barcone carico di 50 
migranti. Parole - quelle di 
Mancini - che avevano fatto at 
tivare la procura, con tanto di 
richiesta ufficiale alla Marina 
esiste un'informativa? Se sì, 
perché non è stata trasmessa? 
Risposta: esiste ed è stata tra 
smessa. Una rivelazione fonda- 
mentale. Significa che in 
quell'agosto 2019 c'erano dei 
sospetti sull'attività della Ong, 
informazione che però non era 
arrivata sul tavolo del Tar che 
poco dopo aveva deciso di boc 
ciare il provvedimento che vie 
tava l'ingresso della nave in ac 
que territoriali italiane. 11 Tar 
aveva ntenuto non а fossero 
ombre sulla condotta della 
Ong Invece l'informativa 
avrebbe potuto riscrivere la vi- 
cenda emerge che due perso 
ne, di cui una «probabilmente 
а bordo» della Open Ans, par 
lavano in spagnolo e che vero 
similmente si trovavano а po 
ca distanza l'una dall'altra. Fat 
to sta, si legge, che dopo que 
sto dialogo Open Arms aveva 
cambiato rotta senza motivo 
apparente: guarda caso, si era 


avvicinata al punto esatto dove 
era presente un barchino con 
dei migranti. È lecito pensare 
che il materiale potrebbe 
provare la presenza di scafi 
sti e di comunicazioni rile 
vanti con la Ong. 

Il fascicolo è rimasto chiuso 
in qualche cassetto nonostan 
te fosse stato segnalato alle pro 
cure di Catania, Siracusa, Ragu 
sa, Messina, Palermo, Agrigen 
to, Sciacca e Roma. Eppure né 
il Tar, né la mia difesa, né il 
Gup, né il Parlamento - che 
poi decise di mandarmi a pro- 
cesso! - hanno potuto visiona 


UO ҮКЕ 3 vicend: 


nibarcazione Ong spar 


opertna de ibro di Sar 


re un materiale così rilevante e 
che può riscrivere la storia di 
un processo, Un episodio gra 
vissimo che in un Paese norma- 
le provocherebbe ondate di in 
dignazione. Il tutto senza di 
menticare gli intendimenti di 
alcuni importanti magistrati 
îtaliant mi riferisco a quanto 
emerso e riportato dai media 
con riferimento al procedimen 
to pendente a Perugia a carico 
del dottor Luca Palamara, ex 
componente toagato del Consi 
glio Superiore della Magistratu 
ra e leader dell'Anm. Cito la 
conversazione che riguardava 
proprio le iniziative che stava 
assumendo nel miet confronti 
la procura di Agrigento da cu 
€ nato il processo che oggi si 
sta celebrando. Paolo Auriem 
mar «Mi dispiace dover dire 
che non vedo veramente dove 
Salvini stia sbagliando. Шерип 
mamente si cerca di entrare in 
Italia e й ministro dell'intemo 
interviene perché questo non 
avvenga. E non capisco cosa 
c'entri la procura di Agrigento 
Questo dal punto di vista tecné 
cp al di là del lato politico. Tie 
nilo per te, ma sbaglio?». Pala 
mara: «No, hai ragione, Ma ora 
bisogna attaccarlo». Tra le real 
tà più attive nel campo де ас 
coglienza c'è l'Ong Mediterra 


nea di Luca Casarini 

Parliamo di un noto espo 
nente dei centri sociali del 
Nord-Est e odiatore delle forze 
dell'ordine. Recentemente ha 
confessato di aver scoperto il 
suo essere cristiano. Ma tu pen 
sal Lo ha riferito al quotidiano 
Avvenire, che ha pubblicato 
un'intervista da cui si evince 
che il Papa in persona lo aveva 
invitato all'assemblea dei ve 
soovi. ignoro se un simile ono 
re abbia indotto l'estremista a 
stappare un'ottima bottiglia, 
come prometteva in alcune in 
tercettazioni in cul sosteneva 
«Domani a quest'ora potrem 
mo essere con lo champagne 
în mano a festeggiare perché 
arriva la risposta dei danesi. Ab 
biamo svoltato e possiamo pa 
gare stipendi e debiti». Queste 
frasi erano riportate in alcune 


Mattea Salvini 


CONTROVENTO 


registrazioni finite nell'inchie- 
sta della procura di Ragusa sul 
la Ong Mediterranea e la sua 
nave Mare Jonio, Conversan- 
do con Alessandro Metz, arma 
tore insieme a Casarini della 
Mediterranea, l'ex tuta bianca 
gongolava per il cospicuo fi- 
nanziamento da parte della 
Maersk, la compagnia proprie 
taria della nave che aveva salva 
to un gruppo di 27 naufraghi 
per poi masferirli sulla Mare Jo 
nio. La procura ha acceso і гі 
fletsori su un bonifico da 125mi 
la euro, ma al di là di quanto 
emergerà ho ragione di crede- 
re che le fonti di finanziamento 
a favore delle realtà come quel 
la di Casarini siano numerose 


Di amici le Ong ne hanno 
molti. In Germania hanno da 
to vita a un fondo che ha raccol 
to donazioni anche per finan 
ziare la difesa di Carola Racke 
te. Parliamo della tedesca, at 
tuale europarlamentare, che 
entró in un porto italiano con 
la sua Sea Watch 3 speronan- 
do una nave della Guardia di 
finanza. 

Parlavamo del fondo creato 
a Berlino per sostenere le Ong 
dal 2020 sarebbero transitati 
quasi 2 milioni. I tutto senza 
dimenticare provvedimenti co 
me quello di novembre 2022: 
Berlino ha concesso un finan 
ziamento triennale di 6 milioni 
per alcune Ong [...) 

Berlino non brilla per colla 
borazione nei confronti del no- 
stro Paese sul fronte dei сойо 
camenti. (...) Facendo un salto 
indietro, solo nel 2014 le navi 
mercantili avevano soccorso 
#2mila persone sulle 170mila 
portate in salvo ned Mediterra 
neo. Era successo dopo la con 
dusione dell'operazione Mare 
Nostrum. Босо perché le socie 
tà erano immediatamente cor 
se ai ripari, mettendo mano al 
portafogli e facendo ricche le 
Ong, tanto che nel 2015 le per- 
sone soccorse dei mercantili 
erano state 15mila su quasi 
154mila soccorsi complessivi 

} Alf appello dei finanziatori 
* Ong non mancano altre 


ACCUSE 

ANCHE DA MALTA 
La Valletta 

ha accusato la Ong 
di “bighellonare” 
nel Mediterraneo 


CURE MEDICHE 
E NORME 


Problemi di 
Il Viminale 
non avrebbe potuto 
vietare lo sbarco 


lute? 


SICUREZZA 
A RISCHIO 


Molte di queste 
barche non sono 
omologate 

per i soccorsi 


IL CASO 
PALAMARA 

“Il ministro Salvini 
non sta sbagliando” 
“Hai ragione, 

ma va attaccato” 


(...) è lampante, emerge dalle parole usate 
dall'accusa, è un mantra giudiziario che ha 
tre stadi di sviluppo: passa dalla fase istrut 

toria al dibattimento e infine al Parlamen 

to, È il tentativo di imporre un'agenda op- 
posta a quella della maggioranza che ha 
vinto le elezioni. È una astratta politica dei 
confini aperti che è una minaccia alla convi 

venza, non è un problema che riguarda so- 
lo le grandi città, investe in pieno la provin 

cia. Il caso di Springfield, in Ohio, è una 
prova, liquidato dai dem come una storia 
di gatti in padella, è diventato un tema cen 

trale della campagna presidenziale ameri 

cana, ha rivelato il sottosopra dello stranie 

ro catapultato in un mondo dove tutto è 
permesso. In Italia abbiamo ancora la pos 

sibilità di evitare il caos, non replicare gli 
errori di altri Paesi europei, come Francia, 
Germania, Olanda, Svezia e altri che sl so 
no svegliati, troppo tardi. Questo sarà possi 

bile solo con il centrodestra a Palazzo Chi- 
gi. Sull'immigrazione la sinistra non € la 
soluzione, è il problema 


realtà: comune di Barcellona 
si è costituito parte civile nel 
processo di Palermo contro di 
me, perché è uno dei finanzia- 
tori della Open Arms 

Le Ong contano perfino su 
ilcuni piccoli aerei privati per 
il pattugliamento dei mari da- 
vanti alia Libia. Peraltro, come 
già visto per alcune imbarcazio 
ni, anche questi velivoli omette 
rebbero di indicare la zona di 
effettivo sorvolo, così da evita 
re la potenziale mancata auto 
rizzazione al decollo. Aggiun 
go che molte delle navi Ong 
nan sono omologate per le ope- 
razioni di salvataggio ( 

In questo quadro il gove 
italiano si trova a dover ope 
re anche in un clima interno 
tutt'altro che semplice. Non mi 
riferisco solo all'impostazione 
molto faziosa di gran parte di 
stampa е tivù, roccaforti del 
Pd, ma anche alle posizioni di 
alcuni magistrati (caso Palama 
ra, ndr) ) Nelle stesse ore 
una toga scendeva in piazza 
per attaccarmi. Molo di Cata- 
nia. Al largo delle coste sicilia 
ne айе va la nave Diciotti 
con alcuni immigrati a bordo. I 
centri sociali si erano mobilita- 
ti per insultare la polizia. Tra 
loro il giudice lolanda Apostoli 
со, diventata famosa nel 2023 


per aver bocciato il decreto Qu 
tro con l'effetto di rimettere in 
circolazione alcuni clandestini 
che й governo Meloni aveva de 
cso di trattenere nei centri per 
le espulsioni 

Sono certo che a Palermo i 
giudici saranno certamente 
più equilibrati. D'altronde, per 
un caso analogo a quello Open 
Arms, sono già stato assolto a 
Catania. *Non luogo a procede 
re^ per aver rallentato lo sbar 
codi alcuni immigrati dalla na 
ve Gregoretti. Per il gup “il fatto 
non sussiste”. Perfino | pm ave 
vano chiesto il non luogo a pro- 
cedere. Era il maggio 2021 

lo amo ricordare l'articolo 
52 della Costituzione. "La dife- 
sa della Patria è sacro dove 
re del cittadino”. 

L'ho fatto e lo rifarei. 
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MW «Reazioni scomposte», 
«insinuazioni», «dichiarazioni 
gravi», «indebite pressioni» 
nei confronti dei giudici impe- 
gnati nel processo su Open 
Arms. Sono queste le accuse, 
pesantissime, lanciate ieri dal- 
la giunta esecutiva di Palermo 
dell'Associazione Nazionale 
Magistrati nei confronti del go- 
verno per i commenti relativi 
alle richieste della Procura nel 
processo in cui è imputato 
Matteo Salvini. 

Nella nota, l'Anm ha espres 
so «solidarietà a tutti i colleghi 
impegnati nella trattazione 
del processo a carico del sena- 
tore Salvini ed in particolare 
della Procura della Repubbli- 
ca di Palermo che hanno ras 
segnato, con compostezza e 
diffuse argomentazioni giuri- 
diche, rispettose dei principi 
dettati dalla normativa sovra- 
nazionale e nazionale in mate- 
ria di salvataggio in mare, le 
conclusioni di un processo de- 
licato sotto molteplici punti di 
vista». Per l'Anm «sono state 
rivolte nei confronti di rappre- 
sentanti dello Stato nella Pub 
blica Accusa insinuazioni di 
uso politico della giustizia e 
reazioni scomposte, anche da 
parte di esponenti politici e di 
governo. Sono dichiarazioni 
gravi, non consone alle funzio- 
ni esercitate, in aperta viola 
zione del principio di separa- 
zione dei poteri, indifferenti al- 
le regole che disciplinano il 
processo, che minano la fidu- 
cia nelle istituzioni democrati 
che e che costituiscono inde- 
bite forme di pressione sui ma- 
gistrati giudicanti». 

Immediate le reazioni da 
destra e da sinistra. Per Simo- 
netta Matone, ex magistrato, 
ora deputato della Lega, 
el'Anm è il lupo vestito da 
agnello», visto che «a non ri- 
spettare la divisione dei poteri 
è certa magistratura politiciz 
zata che da decenni avvelena 
il dibattito pubblico e influen- 
za la storia di questo Paese. Se 
qualche magistrato desidera 
far politica per abbattere i con 
fini, può sempre candidarsi in- 
sieme alla Salis». Avs attacca 
Giorgia Meloni che ha difeso 
Salvini: la premier, scrive su 
facebook Peppe De Cristofa- 
ro, capogruppo in Senato, 


PRIMO PIANO 


IL PROCESSO OPEN ARMS 


L'Anm contro il governo 
«Reazioni scomposte» 


Toghe e Pd criticano chi contesta i sei anni di cella chiesti per il vicepremier 


Il centrodestra risponde: «Sono loro a non rispettare la divisione dei poteri» 


«sveste i panni» di capo del go 
verno «in esplicito disprezzo 
delle regole di rispetto istitu- 
zionale» perché «la sua vera 
preoccupazione è quella di 
non farsi scavalcare a destra 
dalla Lega sull'immigrazio- 
ne». Il Pd, con Sandra Zampa, 
parla di «scomposte reazioni 
della destra», soprattutto da 
parte «di esponenti del gover 
no, in testa a tutti Giorgia Me- 


loni e й ministro Nordio, con 
tro il pubblico ministero che a 
Catania ha rigorosamente 
svolto il proprio lavoro». Rea- 
zioni che dimostrano una 
mancanza di rispetto «delle 
leggi e delle istituzioni», oltre 
che di un «principio fonda 
mentale in democrazia», os- 
sia quello «della separazione 
dei poteri». Va all'attacco an 
che il MSS che giudica «inac- 


cettabile» che «un primo mini 

stro si permetta di giudicare 
l'operato della magistratura, 
cestinando letteralmente i più 
basilari principi di separazio- 

ne dei poteri» (Vincenza Aloi- 
sio, senatrice del Movimento 
5 Stelle). 

«Solidarietà piena a Matteo 
Salvini» arriva, invece, da 
Giancarlo Giorgetti, ministro 
dell'Economia, perché (Salvi- 


I. LA RUSSA 
PRES. SENATO 


«La magistratura 


ni, ndr) «ha agito seguendo 
una direzione politica condivi 

sa nel governo, e non solo, per 
la tutela dei confini del Paese. 
Giusto difendere l'indipen- 
denza della giustizia ma non 
ci può essere l'ombra di ven 

dette politiche». E con Salvini 
si schiera anche il presidente 
del Senato, Ignazio La Russa, 
di Fdi, il quale ricorda che l'at 

tuale ministro delle Infrastrut- 
ture, all'epoca responsabile 
del Viminale, «faceva il mini 

stro in un governo che noi ab- 
biamo contrastato con intelli- 
genza», ma «con quale fac- 
cia», chiede, «oggi i suoi colle- 
ghi di governo di allora non 
danno solidarietà a Salvini?», 
La domanda è chiaramente ri- 
volta a Giuseppe Conte, allora 
premier. Infatti La Russa conti 

nua: «Lo dico a Conte che è 
un avvocato, l'avvocato del po- 
polo, che io rispetto, ma se tu 
premier non sei convinto del- 
la decisione... se è una decisio- 
ne politica puoi anche abboz 


Uno sbarco di immigrati a Palermo (Fotogramma 


deve applic are zare, ma se è un reato cosi gra- 
ve da fare chiedere sei anni di 
le norme, carcere tu dovevi dimetterti e 


non interpretarle 
Ci sarà giustizia» 


S. MATONE 


Se qualcuno 
con la Salis...» 


G. GIORGETTI 
MINISTRO 


alla direzione 
del governo» 


DEPUTATA LEGA 
«L'Anm è il lupo 
vestito da agnello 


vuole far politica 


«Solidarietà piena 
a Matteo Salvini 
Ha agito in base 


far cadere il governo altrimen- 
ti vuol dire che eri d'accordo, 
non lo consideravi un reato, 
dillo. Posso credere a Conte 
quando dice "non ero del tut- 
to convinto". Non eri del tutto 
convinto dell'opportunità, 
ma se eri convinto che fosse 
illegittimo dovevi impedirlo 
anche facendo cadere il gover- 
no» 

Ea difesa del leader leghista 
si pronuncia anche il sottose- 
gretario alla Giustizia, Andrea 
Delmastro: «La difesa dei con- 
fini è sacra! Non si processa 
chi difende la Patria!» ha scrit- 
to ieri su X. Il leghista Jacopo 
Morrone invita, poi, l'Anm a 
fare «una profonda riflessione 
prima di diffondere messaggi 
che sembrano esprimere sen- 
tenze già scritte e pregiudizi 
nei confronti della politica 
con l'obiettivo di delegittimar 
ne l'autorevolezza. Chi ha per 
so di vista la separazione dei 
poteri dello Stato, incurante 
delle regole istituzionali, non 
sono né gli esponenti politici, 
né del governo ma chi si arro- 
ga il diritto e il potere di mette- 
re sul banco degli imputati le 
gittime decisioni di un esecuti- 
vo eletto democraticamente». 


Cum PE AISPOATA 


IL VIDEO DEL MINISTRO IN ONDA 


E la Schlein attacca la Rai perché fa replicare Matteo 


Elly e il Cdr di RaiNews sulle barricate: «Grave l'uso politico della rete». Il Carroccio: «Militanti-giornalisti...» 


E 


Ely Schiein, segretario Pd (LA 


ADRIANO TALENTI 


һа Dunque, ricapitolando. Uno diven- 
ta ministro, tenta di realizzare un pun- 
to fondamentale del suo programma 
elettorale - nello specifico contrastare 
l'immigrazione clandestina -, per que- 
sto finisce a processo, l'accusa chiede 
sei anni in primo grado e dovrebbe star- 
sene È, buono buono, aspettando ll ver- 
detto, 

Già, perché dopo lo scotto del proce- 
dimento giudiziario sul caso Open 
Arms, ora il day after dell'udienza con 
la richiesta di condanna vede la polemi- 
casul video che Matteo Salvini ha diffu- 
so sui social subito dopo la requisitoria 
della pm. I vicepresidente del Consi 
glio appare in fondo nero e ripercorre 
in circa quattro minulti quanto accadu- 
to intorno alla vicenda della nave ong, 
in quei giorni dell'agosto 2019 in cui 


era Ministro dell'Intemo. Per poi con- 
dudere- «Mi dichiaro colpevole di aver 
difeso l'Italia e gli italiani» 

Dal Movimento 5 Stelle, attaoca la vi- 
cecapogruppo al Senato Alessandra 
Maiorino: «Salvini si rende conto che 
diramano questo video sui social ha 
detto qualcosa di più grave che impedi- 
re alla Open Arms di attraccare? Che 
mina le basi del sistema democratico e 
costituzionale, abiura al giuramento, 
tradisce il proprio mandato e sobilla il 
proprio popolo contro uno dei poteri 
dello Stato?». Sobillazioni di cui non 
v'è alcuna traccia nel video, ovviamen- 
te, ma in certi momenti nel dibattito 
politico sembra valere tutto. E lo scon- 
tro sul video si sposta anche in Rai. Il 
Comitato di redazione di Rainews, rete 
del servizio pubblico, protesta: «Quasi 
quattro minuti di monologo sul proces 
so Open Arms presi dal social del mini- 


stro Salvini. Ancora una volta il nostro 
canale usato come megafono per le di 
chiarazioni di un membro di primo pia- 
no del governo. Ancora una volta salta- 
te le regole del buon giornalismo e й 
lavoro di mediazione di un intera reda 
zione», Poi arriva l'affondo: «Chi ha de- 
ciso di mandarlo in onda? Cosa dice il 
direttore Petrecca? Riteniamo dovero- 
so quanto meno offrire lo stesso tempo 
alla controparte in questa vicenda». 
Una presa di posizione da cui si inne- 
sca un corpo a corpo politico. La Lega 
artacca, con i parlamentari che siedo 
no in Commissione Vigilanza: «Scon- 
certante polemica del Cdr di Rainews, 
indignato perché è stata mandata in on- 
da la reazione di Matteo Salvini alle ri 
chieste dei pm di Palermo. In un Paese 
normale, questo processo non ci sareb- 
be mai stato e nessuna redazione 
avrebbe invocato la censura per un 


commento così rilevante. Solidarietà ai 
giornalisti Rai, che cercano di fare il pro 
prio lavoro nonostante l'opposizione 
di tanti militanti di sinistra con contrat- 
to giornalistico». Il Pd, invece, si schie- 
ra con il comitato della rete all news. 
Elly Schlein afferma: «Trovo molto gra- 
ve l'uso da parte del governo del servi- 
250 pubblico della Rai: dopo i 18 minuti 
di intervista a Sangiuliano, seri (l'altroie- 
ri ndr) è andato in onda un video di 
quattro minuti di Salvini senza alcun 
contraddittorio che abbiamo denuncia 
to in Vigilanza. È gravissimo che la Le- 
ga se la prenda con il Cdr di Rainews», 

I parlamentari dem in Vigilanza an- 
nunciano un'iniziativa, mettendo in fl- 
la il video tramesso su Rainews e i casi 
delle interviste dell'ex ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano, al Tg! e 
dell'ex presidente della Liguria, Giovan 
ni Toti, a 5 minuti di Bruno Vespa «In- 
tendiamo investire di questa palese cri- 
ticità anche l' Agcom. Perseverare è dav- 
vero diabolico e qualcuno dovrà ri 
spondere di questa mortificazione del- 
la Rai». Ligi, come sempre, all'istinto di 
invocare qualche “autorità”. 
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һа Elon Musk ha un buon 
rapporto con la destra italia 
na, ma la difesa di Salvini con- 
tro il pubblico ministero di Pa- 
lermo che ha chiesto per lui 
sei anni di carcere per avere 
impedito lo sbarco di 147 im- 
migrati a Lampedusa cinque 
anni fa ha poco a che fare con 
le simpatie politiche che il mi- 
liardario può avere in Italia. 
Salvini sentitamente ringra 
zia, «grazie a Elon Musk per il 
sostegno» ha scritto in un post 
su X, ma la posizione dello 
stesso proprietario del social 
suddetto contro un magistra 
to che vuole la punizione di 
un ministro che si oppone 
all'invasione degli immigrati 
ed esercita le sue funzioni è 
quella di una visione condivi- 
sa da centinaia di milioni di 
persone in tutto il mondo occi 
dentale. E si oppone all'altra 
antitetica visione sostenuta 
da tutte le sinistre con qual 


PRIMO PIANO 


IMMIGRAZIONE PROBLEMA MONDIALE 


Ecco perché Musk d 


ifende 


le frontiere degli Stati Uniti 


Il patron di X elogia Salvini incarnando la visione di tantissimi occidentali 
Dopo i 9 milioni di clandestini accolti da Biden, gli Usa davanti a un bivio 


meridionale sicuro», ha detto 
durante una conferenza a Wa- 
shington lo scorso giugno. 

In un post di inizio anno era 
stato anche più duro, avver 
tendo che «le dighe stanno 
scoppiando in tutto ll Paese» 
e che l'America è solo il 4 per 
cento della popolazione della 
Terra. Se solo ГІ per cento del 
resto della Terra si trasferisse 


qui, ciò distruggerebbe tutti i 
servizi essenziali». «Suono il 
campanello d'allarme», ha 
poi aggiunto in seguito, «per 
ché l'ondata di clandestini sta 
travolgendo il Paese!». Negli 
ultimi giorni Musk è stato an 
che accusato di diffondere at 
traverso il suo social la falsa 
narrativa sostenuta da Trump 
durante il dibattito con Kama 


la, secondo cui gli immigrati 
haitiani di Springfield si man- 
giano gli animali domestici 
dei cittadini. La vicenda in sé 
potrebbe forse essere falsa, an 

che se ci sono prove del con- 
trario (e non è successo solo a 
Springfield), ma è verità asso 

data invece che tale cittadina 
dell'Ohio è proprio un chiaro 
esempio di ciò cui parlava Mu 


sk nei post precedenti: 20mila 
immigrati per 59mila cittadini 
originari, e di conseguenza sa- 
nità, scuola, trasporti e assi 
stenza di tutti i tipi al collasso. 

D'altronde i dati non li in- 
venta mica lui. 1 numeri certi, 
proprio per la caratteristica di 
clandestinità dell'immigrato 
irregolare, in realtà non li co- 
nosce nessuno, ma secondo 


Libero 5 


uned 


16 settembre 
2024 


le stime del Pew Research 
Center basate sull'American 
Community Survey del 2X 
l'anno più recente disponibi 
le, la popolazione di irregolari 
negli Stati Uniti è di circa uni- 
dici milioni di unità. Queste 
stime tuttavia non riflettono 
gli eventi avvenuti dalla metà 
del 2022, tipo i record di *in- 
contri" con i migranti al confi 
ne meridionale registrati nel 
corso del 2023, in particolare 
a dicembre quando si sono ve 
rificati oltre 250mila di tali 
eventi. О i 500mila immigrati 
clandestini rilasciati sulla pa- 
rola nel corso del 2023 secon- 
do due programmi federali va 
rati dall'attuale amministra- 
zione (tra questi proprio gli 
haitiani). 

А oggi, secondo dati ufficia 
li sottolineati dalla campagna 
elettorale di Trump, sotto Bi- 
den ci sono stati oltre 9,2 mi 
lioni “incontri” con immigrati 
clandestini in tutto il Paese. Il 
numero di "gotaways", cioè di 


che significativa eccezione. 
L'opinione di Musk insom 
ma è l'opposto di quella di Ka- 
mala Harris e coincide invece 
con quella di Donald Trump. 
Ed è proprio questo uno dei 
motivi per cui l'uomo più ric- 
co del mondo da convinto de- 
mocratico che era ha deciso 
di sposare la causa del tycoon 
non solo con un endorse- 
ment a parole, ma anche con 
consistenti elargizioni di dena- 
ro. Sul punto peraltro Musk 
ha ricevuto attacchi feroci, 
specialmente per il fatto che 
lui «l'immigrato più ricco 
d'America» non potrebbe per 
principio essere contro l'im- 
migrazione. A tale accusa 
Hon ha sempre risposto di 
non essere in realtà contro 
l'immigrazione in sé, «ma ave- 
re un'immigrazione non con 
trollata su larga scala è una ri- 
cetta per il disastro». «Quindi 
sono à favore di una grande 
accelerazione | dell'immigra 


zione legale ma di un confine Son 


proprietario di Twitter, Testa e SpaceX (La Pressé 


fughe accertate al confine me- 
ridionale, è aumentato vertigi 
nosamente del 390,23 per cen- 
to. Mentre i giudici dell'immi- 
grazione hanno respinto circa 
200mila casi di espulsione in 
quanto il Dipartimento di sicu- 
rezza intema degli Stati Uniti 
(DHS) non ha presentato la 
«notifica di comparizione» ri- 
chiesta entro l'udienza pro- 
grammata. Tra l'altro, tra le 
persone fermate ai confini ri- 
sultano anche 350 nomi inseri- 
ti nella lista di controllo dei ter- 
roristi. Il tutto per un costo cal- 
colato di 150,7 miliardi di dol 
lari ogni anno. Non sorpren- 
de dunque che ancora ieri 
Trump abbia ribadito che da 
presidente metterà «immedia 
tamente fine all'invasione dei 
migranti», metterà «fine al vo- 
li, agli ingressi illegali», revo 
cherà «l'immunità dalle espul- 
sioni» e farà tornare «i migran- 
ti illegali di Kamala nei loro 
Paesi» 


SVEZIA 


Trentamila euro 
a ogni migrante 
per andarsene 


I La bellezza di 350mila corone, ov- 
vero oltre 30mila euro, per ogni mi 

grante che deciderà volontariamen 

te di lasciare la Svezia. Per anni consi 

derato dai buonisti di sinistra il Paese 
più accogliente con gli immigrati, ec- 
со cadere la maschera. La favoletta è 
ai titoli di coda. Nei giorni scorsi il 
ministro per le Migrazioni, Johan 
Forssell, è stato tranchant riguardo 
gli stranieri che torneranno a casa 
propria dal 2026 in avanti: «Siamo 
nel mezzo di un cambiamento di pa 

radigma nella nostra politica migra 

toria», Attualmente i migranti che la- 
sciano la Svezia possono ricevere fi- 
no а 10mila corone, se sono adulti, e 
fino a Smila corone, se sono bambi- 
ni, con un tetto massimo di 40mila 
corone per famiglia. La musica € 
cambiata a partire dall'ottohre 2023, 
quando si è insediato il nuovo gover 

no di Stoccolma, una coalizione di 
destra. Nel semestre di presidenza 
svedese dell'Unione Europea, il Mi 

gration Pact, ovvero quel pacchetto 
di riforme della politica migratoria 
volto ad aumentare la solidarietà tra i 
Paesi membri, è stato infatti messo 
da parte. Le priorità sono altre. 


OLANDA 


Arriva la stretta 
sulle domande 
per avere asilo 


Il 11 governo olandese, forse già 
questa settimana, presentera a 
Bruxelles formale richiesta per es 

sere esentata dalla politica di asi 

lo dell'Unione Europea. 1 Paesi 
Bassi hanno annunciato che atti- 
veranno «il più rapidamente pos 

sibile» la clausola d'emergenza 
sull'immigrazione. Tutto questo 
per un motivo molto semplice: 
l'esecutivo vuole rispettare il 
mandato popolare uscito dalle 
ume. «Gli elettori ci hanno dato 
un mandato chiaro, Dobbiamo 
ridurre subito l'afflusso dei mi- 
granti, qui non c'è posto per chi 
abusa della nostra ospitalità», ha 
detto la ministra per l'Asilo, Mar- 
jolein Faber, esponente della de 

stra di Geert Wilders, chiedendo 
«un'Olanda più sicura» e promet- 
tendo «la politica più severa di 
sempre», Stando al programma 
di governo, la decisione porterà 
a una stretta nell'esame delle do 

mande d'asilo e alla limitazione 
dei ricongiungimenti famigliari 
Scacco matto al progressisti fan 
dell'immigrazione sfrenata e scri 

tenata. 


GERMANIA 

Stop a Schengen 
Nel Paese solo 
stranieri “utili” 


EB L'attentato islamico di Solin- 
gen, marchiato Isis, che ha lasciato 
sull'asfalto tre morti, ha costretto il 
governo tedesco a virare rotta. Ci 
sono arrivati persino i socialisti... 
Nancy Faeser, ministro degli Inter- 
ni, lo ha detto senza mezzi termini: 
«Fino a quando non raggiungere- 
mo una forte protezione delle fron- 
tiere esterne dell'Ue, con il nuovo 
sistema comune europeo di asilo, 
dobbiamo controllare і nostri conf- 
ni nazionali ancora più da vicino». 
Persino il cancelliere Scholz ha af 

fermato che «l'apertura al mondo 
non significa che chiunque voglia 
puó venire: dobbiamo essere in 
grado di scegliere chi viene in Ger- 
manine, La Germania, per tenere 
buona l'opinione pubblica, selezio- 
nerà i migranti dividendoli tra chi 
può servire alle imprese tedesche e 
quindi entrare in Germania e chi 
invece non ha diritto di varcare i 
confini. Il governo ha infatti sospe- 
so Schengen aumentando al tem 

po stesso le capacità di respingi- 
mento. Così è stata bloccata la libe- 
ra circolazione alle frontiere con ot 

to Paesi. 


FRANCIA 
Ministro ad hoc 


per proteggere 
i confini 


Ill Manca poco affinché la Fran- 
cia copi la Germania. Senza trala 

sciare il fatto che Macron in questi 
anni abbia messo in pratica politi 

che di respingimento molto più 
nette e dure rispetto all'Italia (le ca- 
riche di Ventimiglia insegnano 
molto bene) e soprattutto senza di- 
menticare gli innumerevoli attenta- 
ti terroristici e le violenze nelle ban 

lieue delle grandi città, l'intenzio- 
ne del nuovo governo è di nomina- 
re un Ministero ad hoc sulla difesa 
dei confini. Secondo quanto ripor 

tano i media francesi, sulle prime 
ipotesi di politiche migratorie del 
futuro esecutivo Barnier, ci sareb- 
be l'imposizione di stringenti limi- 
tazioni degli ingressi per migranti 
irregolari. Barnier ha subito fatto 
sapere che occorre «controllare i 
flussi migratori con misure concre 

te»: il multiculturalismo francese, 
come quello tedesco, ha dimostra- 
to il suo fallimento alla massima 
potenza, tra radicalismo islamico e 
sfilze di reati commessi da clande- 
stini. Non a caso й Rassemblement 
National di Le Pen-Bardella è di 

ventato Il primo partito francese... 


| GRAN BRETAGNA 


Manica, 8 morti 
E Starmer 
ascolta Giorgia 


| Mi Опо migranti sono morti beri 
mentre cercavano di attraversare la 
Manica: il barcone - a bordo c'erano 
| S9persone provenienti da Eritrea, Su 
dan, Siria, Afghanistan, Egitto e Iran 
| esolo uno su sel indossava un giub- 
botto di salvataggio - si è capovolto e 
sono annegati. Si tratta della secon- 
da tragedia in quel tratto di mare tra 
Francia e Inghilterra: due settimane 
fa erano morte dodici persone. Da 
| inizio anno a oggi sono 46 i migranti 
che hanno perso la vita nella Mani- 
ca, rispetto ai dodici del 2023. Una 
volontaria di un ente di beneficenza 
locale ha spiegato che «le barche so- 
no sempre piu sovraffollate». Il pri- 
mo ministro britannico Кей Starmer 
е il presidente francese Emmanuel 
Macron hanno promesso di rafforza- 
re la «cooperazione» nella gestione 
dell'aumento del numero di migran 
ti dandestini. Lo stesso Starmer oggi 
| vedrà Giorgia Meloni. Ha già detto di 
| essere «interessato» all'accordo fra 
| Italia e Albania per l'accoglienza di 
| richiedenti asilo «come un modo per 
| affrontare la crisi immigrazione», no- 
| do cruciale anche per il governo di 
| Londra. 
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COMPAGNI E SOFÀ - RIECCO IL GOVERNATORE DEM 


ITALIA 


Spunta un altro appalto ai fratelli Emiliano 


Prima poltrone e tavoli per la Regione Puglia, ora gli scaffali. Iter fermato soltanto dopo lo scoppio del caso 


lll Un secondo appalto del Consi 

glio regionale pugliese, sempre a 
chiamata diretta, questa volta da 36 
mila euro, è stato affidato alla società 
Emiliano Srl, dei fratelli del governa- 
tore pm Simonetta e Alessandro, che 
è anche dirigente politico e vicepresi- 
dente della lista civica del fratello Mi- 
chele. ll Consiglio Regionale della Pu- 
glia il 26 agosto, mentre tutti erano in 
ferie, ha firmato con somma urgenza 
la delibera con cui é stata disposta la 
fornitura di scaffalature per la biblio 

teca (vuota da 4 anni) per un impor- 
to di 36 mila euro. Secondo la Gazzet- 
ta del Mezzogiorno gli atti non sono 
stati pubblicati dal Consiglio come ri- 


L'ATTACCO 
DI FRATELLI D'ITALIA 


«Non crediamo 

che si tratti 

di una coincidenza 
Chiediamo 

alla segretaria Schlein 
di metterci la faccia 

e risolvere gli impicci» 


te sembrano un frazionamento per 
aggirare la norma che prevede di po- 
ter affidare gli appalti sotto soglia. 

Insomma, come se fosse stato 
posta per non dare nell'occhio». Ma 
dal gruppo di Fratelli d'Italia notano 
anche un'altra anomalia: «Il codice 
degli appalti e dell'anticorruzione gli 
affidamenti devono rispettare il crite- 
rio della rotazione delle aziende chia- 
mate a presentare preventivi, princi- 
pio che evidentemente non è stato 
rispettato». 


L'AMBIENTALISTA 


Ma come mai l'appalto è stato riti- 
rato? Perchè le carte non sono pub- 
blicate? Perché il “Verde” Angelo Bo- 


nelli non va in procura a chiedere, 
come solerte fare contro il govemo? 
L'onorevole di Fratelli d'Italia Dario 
laja allarga il cerchio: «Prendiamo at- 
to che in questa Regione i costi degli 
ospedali lievitano a dismisura, й ca- 
po della Protezione Civile viene arre- 
stato, il responsabile di Asset viene 
rinviato a giudizio per corruzione e 
riprende regolarmente il suo posto 
(con un piccolo ridimensionamen- 
t0), in alcune Asl accade di tutto e di 
più (diverse inchieste giudiziarie so- 
no in corso) e tanto altro ancora da 
poter scrivere un libro di pessima am 
ministrazione» 

Il Partito democratico, che in que- 
ste ore urla “vergogna” contro la sen 
tenza che ha riconosciuto i giudici di 


Taranto non imparziali e non lucidi 
nel giudizio rispetto al caso Ilva, men- 
tre lo stesso Emiliano ha parlato di 
“catastrofe giudiziaria" (mentre il 
suo predecessore Vendola, che era 
stato imputato in primo grado gongo- 
la) tace di fronte a questo scandalo 
intemo. 


CHE SVOLTA 


Persino l'onorevole Claudio Stefa- 
nazzi braco destro di Emiliano, 
suo capo di gabinetto e ora consiglie- 
re, condannato in primo grado per 
finanziamento illecito come respon- 
sabile della campagna elettorale di 
Emiliano, siede regolarmente nel 

parlamentare Pd nonostante 


chiesto dalla legge, e ritirati solo do 
po che è venuto alla luce lo scandalo 
del primo affidamento. Quello con 
cui negli stessi giorni il consiglio ha 
sborsato 41 mila euro ai fratelli di Mi- 
chele Emiliano per la fornitura di ta- 
voli, forno a microonde, e divanetti 
per la stessa biblioteca. 


IL DUBBIO 


Ma perchè due appalti per una 
stessa fornitura, spacchettando i tavo- 
li dagli scaffali? Perchè così si rimane 
sotto la soglia che il codice degli ap- 
palti prevede per le gare, notano da 
Fratelli d'Italia. Migliaia di aziende di 
mobili in giro per l'Italia, e il consi- 
glio regionale della Puglia invita (e 
per assenza degli altri partecipanti fa 
vincere) proprio la ditta dei fratelli di 
Emiliano. Che non ne sapeva niente. 
Né lui, né la funzionaria, La notizia 
del secondo appalto è stata lanciata 
dai consiglieri regionali di Fratelli 
d'Italia: «Quindi dopo la prima “svi. 
sta" sulla fornitura da 41mila euro ai 
fratelli Emiliano, eccone una secon- 
da per 36mila euro, bloccata (forse) 
nelle ultime ore solo perché è stata 
svelata la prima. Due appalti in tre 
mesi per la stessa categoria merceolo- 
gica e dalla stessa stazione appaltan- 


FAMIGLIA BERLUSCONI 


La Russa: «Un grande rapporto 
tra governo ed eredi di Silvio» 


Wi «Per quel che so io, c'è un grande rap- 
porto tra il govemo e gli eredi di Silvio 
Berlusconi». Testo e musica del presiden 
te del Senato, Ignazio La Russa, alla festa 
di Fratelli d'Italia a Lido degli Estensi (Fer- 
rara). 

Prima l'elogio a Silvio - «anche nella fa- 
se finale della sua vita politica Berlusconi 
ha avuto un grande ruolo, mentre la sini- 
stra oggi fa finta di dimenticare come lo 
ha contestato, ma io lo ricordo bene» - e 
poi la mano tesa alla famiglia - «non pen- 
so che, al di là della sua mancanza, i rap- 
porti siano cambiati». 

leri, fa notare La Russa, «ho elogiato Bar 
bara Berlusconi per avere preso di punta 
il sindaco di Milano sulla questione dello 
stadio di San Siro». Ed ecco la stoccata alla 
giunta di Beppe Sala che «è un po' schiava 
di un ambientalismo finto, spinto, e 
dall'altro di quelli estrema sinistra: non 
avendo una posizione su San Siro hanno 
tirato sempre la palla fuori campo, speran- 
do che poi il problema si possa risolvere 
lontano, dopo le elezioni», Secondo il pre 
sidente del Senato, invece, «quel tema va 


affrontato ora, Barbara lo ha detto duro, 
in faccia e sono d'accordo con let», rilan- 
ciando la proposta di costruire uno stadio 
nuovo accanto allo storico Giuseppe 
Meazza, con una stima di ricavi con cui 
San Siro «può essere mantenuto per alme- 
no 15 anni, ospitando eventi sociali, con- 
certi e magari le partite di Champions Lea- 


Il presidente del Senato, poi, a proposi- 
to degli extraprofitti si è così espresso: «So- 
no amico di Tajani, questa non è un'accu- 
sa, ma stiamo attenti a non anticipare.... 
C'è dibattito, gli extraprofitti delle banche 
non sono in programma, ma è pur vero 
che le banche di profitti, non voglio dire 
immotivati ma grandi, ne hanno avuti. 
Non c'è bisogno di inalberarsi. Forse deve 
far piacere a qualche banca? Non credo, 
ma stiamo attenti anche noi». E ancora: 
«lo non l'ho capito... Perché irrigidirsi solo 
perché il ministro Giorgetti, di fronte alla 
proposta dell'omologo croato ha detto 
"ne parleremo"? Cosa dove fare, schiaffeg- 
giarlo?», 
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Michele Emiliano, ex magistrato, govematore della Puglia da giugno 2015. in precedenza è stato sindaco di Bari 


CINQUESTELLE NEL CAOS 


Ey Schlein, durante i giomi dello 
scandalo pugliese, avesse annuncia- 
to un cambio di passo. Ed è a lei che 
si rivolge l'onorevole Congedo: «Sic- 
come non crediamo sia una sempli- 
ce coincidenza, visti i dubbi sollevati 
rispetto a costi di ospedali che lievita- 
no nella regione di Emiliano, arresti 
nella protezione civile e altro, chiedia- 
mo al segretario Schlein di metterci 
la faccia e risolvere gli impicci poco 
chiari gestiti da un presidente di Re- 
gione del suo partito». 

L'unico del campo largo che ha cri- 
ticando la vicenda è Cristian Casilli, 
consigliere regionale del Movimento 
SStelle, annunciando che come grup- 
po consiliare si attiveranno al fine di 
fare chiarezza: «Il caso non è mac- 
chiato da aspetti illegali», ha detto Ca- 
silli, «ma, certo, opportunità avrebbe 
voluto che si evitasse di coinvolgere 
la ditta dei fratelli del presidente. Pe 
rò lo ammetto: i cittadini non distin- 
guono molto tra opportunità e legitti- 
mità, ma percepiscono й cattivo co- 
stume della politica». 

Come diceva Checco Zalone in un 
suo celebre film commentando il tipi- 
co modo di fare della mazzetta: «Non 
è comuzione, non è concussione, è 
educazione!», 


Conte scrive a Grillo in segreto 
Il comico: «Vuole cacciarmi...» 


Wl Una lettera privata spedita da Giuseppe 
Conte a Beppe starebbe faccendo tremare 
il Movimento 5 Stelle, Il papà dei grillini 
sarebbe «estremamente infastidito» per la 
missiva ricevuta nei giorni scorsi dall'ex pre- 
mier. 

I toni e i contenuti sarebbero - sempre 
secondo il Garante del MSs - al «limite del 
ricatto». Lo si apprende da fonti vicine al 
fondatore dei Cinquestelle. 1 vertici M5S 
non tardano a rispondere: «Grillo ha scelto 
guerriglia legale e mediatica». 

Grillo avrebbe espresso «pieno disappun- 
to» per le scelte di Conte, compresa l'ultima 
foto che ha visto la partecipazione dell'at- 
tuale leader al patto della birra con i vertici 
di Avs e la segretaria del Partito Democrati- 
co, Elly Schlein. Secondo Beppe la Costi. 
tuente sarebbe solo «una farsa per farlo fuo- 
ri» e consentire a Conte di farsi «un partito 
tutto suo». Sempre fonti vicine a Grillo so- 
stengono che qualora La lettera venisse resa 
pubblica potrebbe «mettere in seria difficol- 
tà» l'immagine del presidente Conte. Ricat- 
ti e contro ricatti? 

Grillo avrebbe criticato la partecipazione 


di Conte alla festa di Alleanza Verdi Sinistra 
con Schlein: «Queste scelte perché non ven- 
gono decise alla Costituente? E viene esclu- 
sa la Comunità 5 Stelle?», sarebbero le do- 
mande poste dal Garante ai suoi interlocu- 
torí. «E poi sarei io il padre padrone?», 
avrebbe aggiunto, Resta da capire - sarebbe 
il ragionamento di Grillo - se Conte vorrà 
rendere pubblica la lettera alla Comunità 5 
Stelle per mettere a «tacere ogni dubbio». 

Nei giorni scorsi era stato il cofondatore 
dei 5 Stelle, in una missiva inviata a Conte e 
al Comitato di garanzia, a pretendere un 
echiarimento» sulla prossima assemblea co- 
stituente, chiedendo all'attuale dirigenza 
del Movimento di assicurare «parità e parte- 
cipazione» nelle votazioni. 

«Dopo aver costruito dal 2013 con passio- 
ne, animo e voglia il cambiamento per l'al- 
ternativa alla politica delle carriere, non se 
lo aspettava», riferiscono le stesse fonti vici- 
ne a Grillo. «Beppe è sempre stato per la 
pace e si è affidato a tutti coloro che hanno 
sposato і principi di un movimento *rivolu- 
zionario"». 
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CONTROLLI IN EUROPA, AFRICA E OCEANIA 


ITALIA 


Pensionati fantasma all'estero 
L'Inps apre la caccia ai furbetti 


L'istituto di previdenza avvia le verifiche sulle persone che percepiscono l'assegno 
vivendo lontano dal nostro Paese. Dovranno fornire la prova di essere ancora in vita 


WE | pensionati che si godono l'assegno 
all'estero devono fare attenzione. L'Inps ha 
infatti lanciato la fase due della caccia ai falsi 
percettori degli assegni fuori dal nostro Pae- 
se. Da qualche giorno è infatti scattata la pro- 
cedura per l'accertamento dell'esistenza in vi 
ta per gli anni 2024-2025. Questa ricognizio- 
ne di fatto ha lo scopo preciso di stanare i 
furbetti dell'assegno che risiedono in Europa, 
Africa e Oceania, Sono esclusi dalla "fase 
due" tutti i pensionati che invece hanno cam- 
biato vita e fatto le valigie per i Paesi scandina- 
vi o per l'Est Europa, dato che i controlli su 
questi contribuenti sono stati già portati a ter- 
mine tra marzo e luglio 2024. 

E in una comunicazione molto dettagliata, 
Nistituto di previdenza sociale spiega quali so- 
no le possibili sanzioni: «Qualora l'attestazio- 
ne non sia prodotta, il pagamento della rata 
di febbraio 2025, laddove possibile, avverrà 
in contanti presso le agenzie Western Union 
del Paese di residenza e, in caso di mancata 
riscossione personale o produzione dell’atte- 
stazione di esistenza in vita entro й 19 febbra- 
io 2025, il pagamento delle pensioni sarà so- 
speso a partire dalla rata di marzo 2025. Al 
fine di ridurre il rischio di pagamenti di pre- 
stazioni dopo la morte del beneficiario, spie- 
ga l'Inps, alcuni pensionati potranno essere 
interessati dalla verifica generalizzata dell'esi- 
stenza in vita, indipendentemente dalla pro- 
pria area geografica di residenza o domici- 
lio». 

Un punto questo che allarga i controlli e di 
fatto rende questa fase un po' piü estesa ri- 
spetto a quelle precedenti. Sempre l'Inps ha 
di fatto spiegato anche le modalità con cui 
avverrà la comunicazione dell'esistenza in vi- 


VIVERE DA NABABBI COL VITALIZIO 


ta: i pensionati possono inviare il modulo alla 
casella PO Box 4873, Worthing BN99 
3BG, United Kingdom. Questo modulo dovrà 
essere restituito a Citibank N_A. controfirma- 
to da un "testimone accettabile", ossia da un 
rappresentante di un'Ambasciata o di un 
Consolato Italiano о da шт Autorità locale abi- 
litata ad avallare la sottoscrizione dell'attesta- 
zione; oppure operatori di Patronato aventi 
la qualifica di “testimoni accettabili”, autoriz- 
zati ad accedere al portale predisposto da Citi- 
bank N.A. al fine di attestare telematicamen- 
te l'esistenza in vita dei pensionati; riscuoten- 
do personalmente la pensione presso gli spor- 
telli Western Union. 

Ma attenzione: sono esclusi dall'accerta- 
mento alcuni gruppi di pensionati quali, ad 
esempio, quelli che risiedono in Paesi in cui 
operano istituzioni con le quali l'Inps ha sti- 
pulato accordi di collaborazione per lo scam- 
bio telematico di informazioni sul decesso 
dei pensionati comuni. Sempre l'istituto ricor- 
da che è attivo il servizio di supporto della 
Banca per pensionati, funzionari delle Rap- 
presentanze diplomatiche, patronati, delega- 
ti e procuratori che necessitino di assistenza 
riguardo alla procedura di attestazione 
dell'esistenza in vita. 

Inoltre il supporto Citi può essere contatta- 
to dai pensionati consultando il sito web del- 
la Banca; inviando un messaggio di posta elet- 
tronica; telefonando a uno dei numeri indica- 
ti nella lettera esplicativa. Il servizio è attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle ore 20 
(ora italiana), in lingua italiana, inglese, spa- 
gnola, francese, tedesca e portoghese. Insom- 
ma, per chi sogna di intascarsi la pensione 
senza fornire l'attestazione di esistenza in vita 
del beneficiario dell'assegno la pacchia € fini- 
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ENTRO VENERDÌ LE OFFERTE 


Conto alla rovescia 
per la vendita dell'Ilva 


Wl Conto alla rovescia per l'ex Ilva. Entro 
venerdi dovranno essere presentate le 
manifestazioni di interesse per gli asset 
del gruppo. Dopo l'interesse manifestato 
nel corso del Forum Ambrosetti da Em- 
ma Marcegaglia, presidente e ad di Mar- 
cegaglia Holding, secondo indiscrezioni 
di stampa potrebbe essere pronto a scen- 
dere in campo anche il colosso giappone- 
se Nippon Steel. Nel bando viene richie- 
sto un impegno per lo sviluppo della so- 
cietà e delle controllate, ma anche sulla 
decarbonizzazione e per il mantenimen- 
to dei livelli occupazionali. Saranno prefe- 
rite le offerte uniche, per l'intero gruppo. 
Ma non è escluso che si possa procedere 
con uno spezzatino vendendo i singoli as- 
set. Le aziende interessate, 7 al momento 
se si contano anche i giapponesi (le india- 
ne Vulcan Green Steel е Steel Mont, il 
gruppo ucraino Metinvest, la canadese 
Stelco, oltre alle italiane Marcegaglia e Ar- 
vedi) potranno anche formare delle cor- 
date in un momento successivo, 


LE PRIORITÀ DI GIORGETTI 


Manovra di bilancio 
per famiglie e imprese 


ш «Le ultime due leggi di bilancio han- 
no dimostrato che abbiamo tenuto la bar- 
cain linea di galleggiamento, continuere- 
mo in questa direzione e ribadisco quello 
che avremmo a disposizione dovrà esse- 
re concentrato sulla logica di investire sul 
futuro e quindi in due dimensioni: gli in- 
vestimenti per quanto riguarda le impre- 
se e la natalità per quanto riguarda le fa- 
mige», Lo ha dichiarato il ministro 
dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, inter- 
vistato dal direttore del Corriere della Se- 
га, Luciano Fontana, nell'ambito 
dell'evento Il Tempo delle donne. 


Dopo Portogallo e Tunisia, ora gli anziani fanno rotta su Cipro 


L'isola del Mediterraneo è diventata la meta più gettonata: spiagge da sogno, clima mite e tasse sulle prestazioni previdenziali del 5 per cento 


WE «Non si può essere infelici 
quando si ha questo: l'odore del 
mare, la sabbia sotto le dita, l’aria, 
il vento», A Cipro le parole di Irène 
Némirovsky trovano il giusto po- 
sto. L'isola da tempo è diventata 
meta imperdibile dei vacanzieri 
estivi, ma di fatto è anche la meta 
ideale di centinaia di pensionati ita- 
liani che, grazie alle agevolazioni 
fiscali del governo cipriota, posso- 
no incassare un assegno ben più 
pesante. 

Ecco le regole per godersi la ter- 
za età con Í piedi in acqua sulle 
spiagge di Limassol: i pensionati 
che trasferiscono la loro residenza 
a Cipro possono beneficiare di una 
tassazione agevolata del 5% sui lo- 
ro redditi da pensione da fonte 
estera, il che significa che possono 
risparmiare una considerevole 
quantità di denaro sulle tasse libe- 
rando liquidità per i piaceri della 
terza età, come l'affitto o l'acquisto 
di una casa sul mare. E per cambia- 
re vita e diventare dei "nuovi" ci- 
prioti con la pensione in tasca è ne- 
cessario avere alcuni requisiti ben 
precisi: avere almeno 55 anni, non 
avere una occupazione a Cipro, in- 
cassare l'assegno prev 


dall'estero e avere un reddito an- 
nuale di almeno 12.700 euro. Le 
agevolazioni per gli italiani che si 
spostano a vivere da quelle parti 
sono diverse: come detto la tassa 
del 5% sul reddito da pensione, ma 
anche l'esenzione fiscale su redditi 
da investimento all'estero ma an- 
che nessuna tassa di successione. 
Prima di trasferirsi occorre fare at- 
tenzione a questi passaggi: bsogna 
avere il certificato di pensionamen- 
to, quello di residenza all'estero, 
un certificato medico che attesti la 
buona salute e un certificato di red- 
dito dall'estero, 


SEMAFORO VERDE 


Una volta ricevuto il semaforo 
verde, ecco che si approda al "para. 
diso dei pensionati". Basti pensare 
che i primi 3.420 euro di reddito 
previdenziale sono esenti da tasse 
perché già compresi nella franchi- 
gia. Ma Cipro, rispetto alle mete 
più ambite in giro per il mondo 
(Portogallo, Grecia, Tunisia, Alba- 
nia e i Paesi dell'Est) è quella che 
offre un valore aggiunto per le ta- 
sche dei pensionati: una tassazio- 
ne agevolata anche per chi vuole 


investire sugli immobili. Qui dun- 
que si incontrano due esigenze im- 
portanti per chi si trasferisce: un as- 
segno più consistente e imposte 
poco invasive sulla casa. 

Secondo una recente indagine 
del Sole 24 Ore, le mete più ambite 
per acquistare casa sull'isola di 
Afrodite sono Paphos, Lamaca e Li- 
massol. E secondo i dati di Scenari 
Immobiliari i costi sono questi: un 
appartamento nuovo va da un mi- 


Il lungomare @ Limassol, à Cipro 


nimo di 1.500 euro al metro qua- 
dro di Paphos a un massimo di 
7.000 al metro quadro di Limassol, 
mentre per l'usato si arriva fino a 
6.200. Se invece si opta per una vil- 
la, si spendono dai 3.650 euro al 
metro quadro di Larnaca ai 5.300 
di Limassol, che resta sempre la 
meta più cara. Ma cosa c'è dietro al 
successo di Cipro? L'isola in que- 
sto momento ha un rating Moo- 
dy's di Baa2 e un outlook stabile: 
condizione perfetta per attrarre gli 
investitori. 


SLANCIO TURISTICO 


Anche le stime di crescita sono 
positive con il Pil del 2024, pari al 
2,8%, e ll bilancio pubblico in sur- 
plus del 3,2% sul Pil. E secondo un 
recente dossier di Cyprus Real Esta- 
te Market di Pwc nel 2023 sull'isola 
cisono state almeno 7mila compra- 
vendite. Un botto. Poi, va ricordato 
che l'isola ha anche avuto un nuo- 
vo slancio turistico. Una settimana 
in un trilocale puó costare 600 eu- 
ro a Paphos, Larnaca e Limassol. 

Mentre per godersi sette giorni 
in una villa con tutti i comfrot si 
parte da un minimo di 950 euro a 


Paphos per raggiungere i 2.750 di 
Lamaca. E a quanto pare diversi 
pensionati che sono andati in va- 
canza proprio da quelle parti, al ri- 
torno in Italia hanno deciso di ri- 
prendere in mano le valigie per tor- 
nare sull'isola di Afrodite. In que- 
sto contesto c'è anche da tenere 
d'occhio la Grecia. Il paese elleini- 
co ha registrato l'aumento più con- 
tenuto degli affitti dal 2015, diven- 
tando così l'unico Paese in Europa 
a poter vantare un calo, infatti l'af- 
fitto medio è sceso del 6,54 per cen- 
to. Anche nell'Egeo i pensionati 
possono godersi l'assegno con letti- 
no e ombrellone a portata di ma- 
no: una norma prevede per tutti i 
pensionati stranieri privati che tra- 
sferiscono la propria residenza fi- 
scale in Grecia, una imposizione fi- 
scale sulla pensione del 7% per 15 
anni. Qui per una pensione lorda 
da 30.000 euro annuali, nelle ta- 
sche arriveranno 22.080 euro netti 
contro i 27.900 dell'Italia. Un rispar- 
mio non da poco, almeno cinque- 
mila euro in più, Il tutto assaporan- 
do per 365 giorni l'anno mastika su 
una sedia rigorosamente blu... 

LS. 
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LA LUNGA RETROMARCIA 


Tutti in fuga dall'elettrico. Tranne Tavares 


I produttori mondiali scappano in massa dall'auto a batteria. L'ad di Stellantis: «Adesso bisogna andare avanti» 


segue dalla priva 


(.) Conl'aiuto del sito alvolante it cer- 
chiamo di capire cosa sta accadendo 
non in Italia e neanche in Europa, ma 
nel mondo. La casa inglese Aston 
Martin, quella di 007 per intendersi, 
avrebbe dovuto lanciare il prossimo 
anno la sua prima auto elettrica di 
nuova generazione. Lo scorso febbra- 
io ha annunciato che l'uscita slitterà 
al 2026. «La domanda dei consumato- 
ri non è quella che pensavamo sareb- 
be stata due anni fa», ha dichiarato il 
presidente esecutivo Lawrence Stroll. 
Più lungimirante il ceo dell'Audi, 
Сето Dóllner, che già alla fine del 
2023 ha manifestato la volontà di vo- 
ler rallentare l'ambiziosa strategia 
green, che prevedeva il lancio di soli 
modelli elettrici dal 2026. Il marchio 
non abbandonerà completamente і 
motori termici dal 2033. Stesso discor- 
so per la Bentley. La sfida è partita nel 
2020: a partire dal 2030 solo modelli 
elettrici. A marzo il piano è stato rin 
viato. Il marchio punterà sulle ibride. 
Durante l'estate, la Ford ha ridotto 
la spesa annuale pianificata per i vei 
coli elettrici dal 40 al 30%, Е ha anche 
annunciato di rinunciare a un suv elet- 
trico già pianificato e di rimandare 
una nuova versione a batteria di un 
pick-up. Qualche mese fa ha anche 
spiegato di stare riconsiderando il pia- 
no di vendere solo elettriche in Euro- 
pa entro il 2030. A giugno General 
Motors hà diminuito le sue previsioni 
di produzione per le auto elettriche 
per i1 2024. Il mese successivo, non ha 
confermato la volontà di sfomare 1 
milione di veicoli a batteria in Nord 
America entro la fine del 2025, 
Passiamo alla Mercedes. Obiettivo 
dichiarato: quota del 50% di veicoli 
elettrificati nel 2025. Il traguardo è sta- 


һа La notizia gli è arrivata mentre 
era in Uzbekistan, in visita ufficiale 
su invito del presidente Shavkat 
Mirziyoyev. Ma la lontananza non 
deve aver attutito il colpo. La sferza- 
ta contro il cancelliere Olaf Scholz, 
infatti, non & arrivata dall'opposi- 
zione politica. O da qualche espo- 
nente dell'Afd ringalluzzito dai re- 
centi risultati elettorali. A mettere 
in discussione la capacità del pre 

mier tedesco di rimettere il Paese 
sui binari è stata la potente Bunde- 
sbank, istituzione assai rispettata 
in Germania e solitamente allinea- 
ta sulle posizioni del governo, di 
qualunque colore esso sia. Ma a 
maggior ragione ora, considerato 
che й capo della banca centrale Joa- 
chim Nagel, stimato economista 
con un passato alla Banca dei rego- 
lamenti internazionali, alla Kfw, la 
banca statale per lo sviluppo della 
Germania e 17 anni passati pro- 
prio alla Bundesbank, è un mem- 
bro dell'Spd, il Partito socialdemo- 
cratico tedesco di Scholz. Insom- 
та, й suo non è davvero uno sgam 

betto politico, 

Dopo і continui dati macroecno- 
mici negativi e, soprattutto, il terre- 
moto in Volkswagen, vanto ed or- 
goglio della Germania, che nelle 
scorse settimane ha ventilato la 
possibilità di chiudere due fabbri- 
che nel Paese, e sarebbe la prima 
volta negli 87 anni di storia del mar- 
chio, e qualche giorno fa ha strac 
ciato l'accordo siglato con gli ope- 


to spostato al 2030 e l'azienda tedesca 
ha rassicurato gli investitori sul fatto 
che si continueranno a produrre mo 
tori a combustione anche nel prossi- 
mo decennio. 

«La transizione sta richiedendo più 
tempo di quanto pensassimo», han- 
no dichiarato da Porsche, che ha ri 
nunciato al target dell'80% di elettri- 


che entro il 2030. Stessa data era stata 
indicata da Luca de Meo, capo della 
Renault, per arrivare al 100% di vendi 
te green. Poi ha spiegato che per il 
prossimi 10 anni benzina e diesel con- 
tinueranno ad essere prodotte. 
Identica marcia indietro è stata fat- 
ta da Volvo: la casa svedese non avrà 
in gamma solo auto elettriche dal 


Auto, quota di elettriche per Paese Ue 


Valore % rispetto al totale dei veicoli circolanti in Ue, dati 2023 


8 


e 


17% 
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УОККА ИНЕ 


FONTE. лос 


ECONOMIA TEDESCA A ROTOLI 


2030, come aveva annunciato in pre- 
cedenza. Mentre il primo produttore 
di auto al mondo, la Toyota, ha an 
nunciato solo qualche giorno fa di 
aver tagliato di un terzo i piani di pro- 
duzione di veicoli elettrici per il 2026. 

Anche la nostra Maserati ha rinvia- 
to a data da destinarsi il lancio della 


nuova Quattroporte completamente 


5 


Dall'alto la Toyota hZ4X, la Ford Mustang 
Mach-E Gt e la Volvo XC40. Tutti modelli 
elettrici d punta dei colossi mondiali 
dell'auto 


Dopo il terremoto alla Volkswagen 
pure la Bundesbank molla Scholz 


A lanciare l'allarme sul declino della Germania stavolta è l'amico Nagel, numero uno 
della banca centrale di area socialista: «Per far ripartire il Paese servono maggiori sforzi» 


rai, che impediva licenziamenti 
non concordati fino al 2029, Nagel 
non è più riuscito a tenere la booca 
chiusa. 

Secondo il presidente della Bun 
desbank sono necessari «maggiori 
sforzi» per far riprendere l'econo- 
mia tedesca dal suo attuale stato di 
debolezza. «La crescita economica 


è piatta, forse sarà allo 0% alla fine 
dell'anno, forse un po' più alta, for- 
se un po' più bassa”, ha detto ieri 
Nagel intervenendo all'open day 
della banca centrale tedesca a 
Francoforte. «Ora dobbiamo fare 
uno sforzo per tenere sotto control- 
lo i problemi economici che abbia- 
mo, i problemi strutturali», ha det- 


to Nagel I temi fondamentali sono 
le infrastrutture pubbliche, La digi- 
talizzazione e la demografia. “Sfor- 
tunatamente, abbiamo una popo- 
lazione che invecchia - ha detto -. 
Dobbiamo cercare di capire come 
riusciamo a far entrare persone 
qualificate in posti di lavoro in cui 
soffriamo chiaramente la proble- 


A sinistra й presidente della Banca centrale tedesca 
(Bundesbank), Joachim Nagel. Sopra il cancelliere delta Germania 
Olaf Scholz Joachim Nage 


elettrica, che doveva essere presenta- 
ta qualche mese fa. 

L'unica che ancora non ha fatto di 
chiarazioni ufficiali sui veicoli a batte- 
ria è la Vi che però ha de- 
nunciato il calo delle vendite di 500mi- 
la auto, la necessità di operare tagli al 
personale e, forse, di chiudere due fab- 
briche. 

È in questo scenario di catastrofe 
annunciata che si inserisce la bizzarra 
notizia di ieri. La tagliola del 2035 per 
lo stop della vendita di auto a diesel e 
benzina non è l'unico diktat della Ue. 
Dal 2025 scenderà il limite medio di 
emissioni di CO2 per chilometro dei 
veicoli venduti. Per rispettare gli obiet- 
tivi la Volkswagen dovrebbe già oggi 
avere una quota di elettriche del 36%, 
ne ha la metà, Stellantis dovrebbe es 
sere al 26% e invece è al 13%, Il rischio 
è di una raffica di multe per i produtto- 
ri che possono arrivare complessiva- 
mente a 15 miliardi. Per questo l'Acea 
sta chiedendo a Bruxelles di rinviare 
di due anni i nuovi vincoli. 

Indovinate chi si è opposto? 11 “no 
stro” Carlos Tavares. Per il capo di 
Stellantîs, che se continua così dovrà 
iniziare a smantellare gli impianti, a 
partire da Mirafiori, «sarebbe surreale 
cambiare le regole adesso». Difficile 
capire cosa abbia in testa il manager, 
che nel primo semestre ha visto i rica- 
vi calare del 14% e gli utili del 48%. «Il 
dogmatismo della Ue si è infranto con- 
tro il muro della realtà», ha spiegato. 
«Ma ora abbiamo le auto, ci siamo or- 
ganizzati per effettuare le vendite ne- 
cessarie, stiamo col fiato sul collo di 
Tesla e ci viene detto che ci saranno 
dei disastri. Ma dovevamo pensarci 
prima, giusto?». Sul pensarci prima è 
impossibile dargli torto. Ma vogliamo 
davvero credere che Tavares sia col 
fiato sul collo di Elon Musk? O, peggio 
ancora, dei cinesi? 


© emos DOR etnia 


matica demografica», 

Del resto, l'economia tedesca ha 
subito una frenata inattesa nel se- 
condo trimestre e praticamente tut 
ti gli economisti sono molto diffi- 
denti sulle prospettive per il 2024, 
prevedendo una crescita annua di 
appena lo 0,1%. Di più, la scorsa 
settimana l’Istituto Ifo ha tagliato 
ulteriormente le previsioni di cre- 
scita. Si aspetta ora una crescita ze- 
ro del PIL 2024, rispetto al +0,4% 
indicato in precedenza, ed una cre- 
scita dello 0,9% nel 2025, anziché 
l'1,5% indicato nelle precedenti sti- 
me. «L'economia tedesca è blocca 
ta e langue nella depressione» ha 
detto senza mezzi termini Timo 
Wollmershauser, a capo del diparti- 
mento "Forecasts" dell'Ifo, 

Di qui le preoccupazioni di Na- 
gel, secondo cui non ci sono «solu- 
zioni rapide o facili» alle sfide attua- 
li. «Il economico, la com- 
petitività», ha aggiunto, «richiedo- 
no uno sforzo congiunto da parte 
di tutti noi». Il banchiere centrale 
ha anche messo in guardia contro 
«coloro che spesso pensano di ave- 
re le soluzioni semplici a portata di 
mano. Se guardi da vicino» i pro- 
blemi, «vedi che queste non sono 
affatto soluzioni», ha detto Nagel, e 
«l'attuazione di questi suggerimen- 
ti peggiorerebbe le cose». Per la 
Germania, e per scholz, si mette 
sempre peggio. 

SAC. 
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COMMENTI 


Il podcast del giornalista 
Sigaro in bocca 


e occhiali scuri 
Cosi il ^riottoso" 
Gianni Riotta 
guarda noi umani 
dall'alto degli Usa 


iottoso è Riotta, il Gianni in 
R bianco e nero, occhiale scuro 

e sigaro penzolante (alla fac- 
cia di Sylvester Stallone), che semi- 
serio domanda: «Siete pronti a di- 
ventare Riottosi?». Ma che doman- 
da?! Certo che siamo pronti se a 
chiamare è lui. Siamo nati pronti se 
a chiamare è il mitico Riotta Gio- 
vanni detto Gianni, anzi , OW- 
vero Gianni Riotta il Siciliano 
d'America. Lui che da Nuova York 
€ il prototipo dell'inviato perma- 
nente. Lui che sul sito di Repubbli- 
ca, dopo mille peripezie, se ne esce 


Riottoso, appunto ~ in rigorosissi- 
mo verde brat (il colore preferito di 
Kamala Harris, la candidata demo- 
cratica a cui il Siciliano d'America 
dà del tu e di cui, nelle pillole-au- 
dio in onda ogni venerdi, ci inse- 
gna l'esatta pronuncia del nome). 
Ma adesso, caro lettore, faccia- 
mo un passo indietro. E siamo seri. 
Dopotutto anche noi, pur senza si- 
garo in bocca - e come Riotta che si 
finge simpatico - stiamo simulan- 
do ironia. Perché la domanda, caro 
lettore, non è da ridere. Anzi. Esse- 
re o non essere (riottosi), è un vero 
dilemma. Ed è un dilemma serio, si 
diceva, addirittura ontologico se 


fuori, adesso, col nuovo podcast, pensiamo che Îl riottoso è soprattut- 
Riottoso, per spiegarci il mondo, to uno stato dell'essere, Se pensia- 
metti, in diretta dal Congress Plaza mo che è per così dire una catego- 
di Chicago (dove ria dello spirito 
però non può dir- ossia la postura 
сі «da quale stan- di chi - forte di 
za sono collega- affari esteri - 
to»). guardi sprezzan- 

Ed eccolo, dun te noi cultori 
que, il riottoso dell'Italia grotte- 
già corrispon- sca. Noi affaccen- 
dente di Stampa dati, metti, di 
e Corriere, già di- Maria Rosaria 
rettore sbarazzi- Boccia e di giug- 
no del Sole 24 giole estive quan 
Ore e venerato do altrove ci so- 
maestro, infine, no Kamala Har- 
della scuola di КАМЫ! ris, Michelle 
giornalismo del- GIANNI RIOTTA 505 Obama, e 
la Luiss Guido quant'altre don- 
Carlo di Roma Gianni Riotta con sigaro e occhiali scuri ne meno bion- 
(fabbrica dei so- de, meno stupi- 


gni - talvolta infranti - dove i giova- 
ni diventano reporter, inviati, ogni 
tanto disoccupati, ma nella mag- 
gior parte dei casi, dopo il master, 
sempre pronti per uno stage in quo- 
ta “bimbi di Riotta"). 

Eccolo attivo con il suo podcast, 
dicevamo, a sfidare “il conformi- 
smo italiano” non meno della “di- 
sinformazione internazionale” (co- 
me sempre metà picaro metà Caro- 
sone, il quale però - alt - non vuol 
fare l'americano. Giacché Johnny, 

lo è naturalizzato). 

E allora rieccolo, l'american boy, 
in uno scatto che neanche Sylve- 
ster Stallone nell'obbiettivo di Pla- 
ton! In una foto - questa del podca- 
st - che neanche il fotografo greco 
ritrattista di Trump, Obama, Putin 
e Bush e che adesso, però, dovreb- 
be levarsi il cappello dinanzi a lui. 
Inchinarsi davanti a Johnny che si 
presenta cosi al popolo dei podca- 
st: con l'albagia ironica del bianco 
e nero, col capello rigato a destra e 
l'occhiale da sole scuro, col suo si- 
garo penzolante in bocca e, non ul- 
timo, col titolo di cotanto podcast - 


de, e un poco più serie di noi italio- 
te. 

Sicché la domanda, che pareva 
ironica, in realtà è ben posta. Riotto- 
si: essere 0 non essere? Questo è il 
dilemma che pone il maestro a noi 
ascoltatori e ai suoi fedeli studenti, 
futuri giornalisti. Del resto Riotta - 
riportiamo dall'autografia Le cose 
che ho imparato (Mondadori, 
2011) - è pur sempre l'uomo che 
«come Pirandello», nientemeno, 
«e come Vittorini», accipiochia, 
«parte un giorno dalla natia Sicilia 
[...] per svegliarsi ogni mattina in 
una città diversa», Ed è sempre l'uo- 
mo, lui, che non essendo primo a 
Roma (paesino della Gallia) è però 
secondo, terzo o forse quarto in 
America. Dove sempre si pensa, da 
П, d'essere al centro del mondo al- 
lorché si parla dal Congress Plaza 
(uno stato dell'essere). Forti di affa- 
ri esteri e sigari penzolanti che pe- 
rò, al di là della cittadinanza, corro- 
no sempre il rischio parodia di Stal- 
lone. Riottoso avvisato mezzo salva» 
to. 


Oana «атонія 


LIBERE OPINIONI 


Compagni che remano contro 


EUROPA E IMMIGRAZIONE 
LO SPIRITO ANTI-NAZIONALE 
È IL MARCHIO DI FABBRICA 
DELLA SINISTRA ITALIANA 


criveva alcuni mesi dopo la 

realizzazione dell'Unità un 

acuto intellettuale, quale An- 
gelo Camillo De Meis, che nel 1861 
«ventidue milioni di persone si tro- 
varono ad essere improvvisamen- 
te italiani, mentre per loro l'Italia 
significava poco o nulla. 

Si пап di due popoli opposti 
che si trovarono a vivere sul mede- 
simo territorio». 

A distanza di molti decenni in 
luogo dei processi di nazionalizza- 
zione, processo che nei secoli scor- 
si ha segnato i cammino di altri 
Paesi occidentali definendone cul- 
tura e omogeneità, in Italia, vicever- 
sa, a partire dai primi anni della 
formazione della Repubblica il cli- 
ma generale si aggrava ulterior- 
mente, 


In quel кро, infatti, si passa 

*dall'estraneità" di cui parlava De 

Meis ad un altro fattore di divisio- 
ne, forse anche piü deleterio. 

Si affermano nel discorso 
co due differenti visioni del mon- 
do (che caratterizzano diversi 
schieramenti politici) riconducibi- 
li ad altrettante aree di legitimazio- 
ne politica. 

L'una appartenente al pensiero 
liberaldemocratico, mentre l'altra 
discende direttamente dalla cultu- 
га comunista е totalitaria 
dell'Unione Sovietica fortemente 
anti-occidentale. 

Matura in un tale contesto stori- 
colo spirito anti-nazionale della si- 
nistra italiana i cui effetti distorsivi 
sono giunti fino ai giorni nostri, in- 
quinando non poco la vita politica 
del Paese. 

In tal senso, trovano ragione 


LA FOTO DEL GIORNO 


LA TEMPESTA BORIS 


È salito a atto X bilancio dalle vittime mei Paesi de Europa centrate dopo 
giorni di forti piogge. La tempesta Boris ha causato sei morti in Romania, 
uno in Austria а uno in Poloni. Kn Repubblica Ceca, quattro persone 
Iravotte dalle acque risuftano disperse. Diversi Paesi de Ewopea centrale 
Sono già stati colpi da gravi inondazioni, ка cui Austria, Repubblica Ceca, 
Poloma e Romania. La Slovacchia e l'Ungheria potrebbero essere le 
prossime, a causa di un sistema di bassa pressione proveniente dall'italia 


Fine di un’arte nell’era del politicamente corretto 
NEI DUELLI TV AMERICANI 
A PERDERE E L’ORATORIA 


COSTANZA CAVALLI 
guardare gli highlights del dibat- 


tito americano, come i gol delle 

partite di calcio, son buoni tutti. 
Provate a seguirlo per intero alle tre e 
mezza di notte (о del mattino?) se non 
fosse stato per l'ossessione, le sigarette 
€ lo split screen, il dittico televisivo che 
ha conferito la medaglia d'oro della 
prossemica a Kamala Harris, avrebbe 
vinto Morfeo, Un faccia a faccia discipli- 
nato, il ritmo imposto dalle regole, su- 
perficialissimo, sterilizzato, per niente 
onesto e molto perbene, figlio del politi- 
camente corretto odierno. 

Ma l'ars oratoria è sempre stata così 
deprimente? Anche l'arte di parlare in 
pubblico - ora che tutti fanno monolo- 
ghi sui social, che le mail risalgono al 
Paleozoico e gli sms al Mesozoico, che i 
messaggi sono più vocali che digitati e 
negano il confronto proprio di una tele- 
fonata - ha subito un'“accelerazione 
della deriva", come accade al linguag- 
gio? 

Il termine “deriva” definisce й movi- 
mento che porta ogni lingua a modifi- 
сагы nel tempor la connotazione non è 
quindi di per sé negativa, il cambiamen- 
to è fisiologico (e in geologia si parla 
infatti di “deriva dei continenti"). Im- 
possibile negare però che il repertorio 


oratorio si sia impoverito tanto da risul- 
tare noioso e che soffra, alla stregua del 
linguaggio appunto, di una sorta di 
analfabetismo funzionale. Quello di chi 
sa leggere e scrivere, ma non capisce 
perfettamente che cosa vuol dire un te- 
sto о non riesce a costruire uno scritto 
di senso compiuto, Bettino Craxi, poco 
più di trent'anni fa, usava in Parlamen- 
to la parola *spergiuro". Oggi, in quella 
stessa aula, sentiamo dire «sarò breve e 
circonciso» e abbiamo buon gioco di 
pensare che, se Craxi sedesse ancora li, 
si registrerebbe un'impennata di ricer- 
che su Google a ogni suo intervento. 
Quanto sia difficile parlare in pubbli- 
colo sapeva bene Giorgio VI, il re balbu- 
ziente cui toccò annunciare alla nazio- 
ne l'ingresso del Regno Unito nella Se- 
conda guerra mondiale. Ma da sempre 
gli uomini cercano di rendere teoria 
quell'indefinibile allineamento di pia- 
neti che sono l'eloquio, il tono, la scelta 
degli argomenti, la loro concatenazio- 
ne, il registro linguistico, il carisma, la 
gestualità. Da Atene a Roma, dalla di- 
sputatio medievale all'Umanesimo fi- 
no alla Oxford Union, la più prestigiosa 
associazione di dibattiti al mondo, l'elo- 
quenza è arte: i sofisti prima, Catone, 
Cicerone e Quintiliano poi, sviluppano 
la doctrina dicendi e ka gura delf orato- 
re come vir bonus dicendi peritus, l'uo- 
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d'essere molti comportamenti 
della sinistra sia che si muova nel 
perimetro nazionale che in quel- 
lo europeo. Valgano due esempi 
per tutti. 

Mentre nelle ultime settimane 
il presidente del Consiglio, Gior- 
gia Meloni, avanza la candidatura 
del ministro Raffaele Fitto quale 
commissario a Bruxelles, Elly 
Schlein e compagnia accampan- 
do scuse circa un improbabile 
vuoto di potere nella gestione dei 
fondi del Pnrr "delegittimano" la 
scelta del Governo italiano invian- 
do di fatto ai vertici europei un 
segnale teso a fare sapere che in 
Italia su tale nomina non vi è com- 
pattezza. 

Del resto, l'imbarazzo e l'incer- 
tezza del Pd in queste ore in cui la 
nomina di Raffaele Fitto quale vi- 
cepresidente esecutivo è stata rin 
viata da Ursula von der Leyen per 
l'opposizione dei liberali, dei ver- 
di e della sinistra è palmare. 

Ma la cultura antinazionale del- 
la sinistra continua ad estrinsecar- 
si anche su altri fronti delicati e 
бюге di laceranti divisioni fra | 
cittadini. Ci riferiamo al tema 
dell'immigrazione irregolare che 
riguarda in primo luogo il nostro 
Paese a causa della sua collocazio- 
ne geografica, ma che coinvolge 
quasi tutti i Paese europei. 

In tal senso, i recenti risultati 
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delle elezioni regionali in Germa- 
nia, dove vi è stata l'affermazione 
netta dell'AFD, diventando addirit- 
tura primo partito in Turingia, rap- 
presentano un segnale inequivoca- 
bile circa l'emergenza immigrati 
nel Vecchio Continente. 

Ebbene, rispetto a segnali di al- 
larme di tale portata, la sinistra ita- 
liana continua imperterrita a soste- s 
nere che il futuro sia italiano che s 
europeo passa dall’immigr 
di massa. 


Si tratta di una forma со- 
stituitasi in seguito a ú i 
campagna politico che 
ha visto pi nella secon- 


ia liberale e ac- 
er mezzo di una spudo- 
ione storica, lo Stato 
mero strumento della bor- 


4ghesia e del capitalismo" e non 


quale luogo della sovranità nazio- 
nale. 


Ammoniva uno dei più autore- 
voli pensatori liberali del Novecen- 
to, Isaiah Berlin, che «se un Paese 
cede alla legge della forza e abban- 
dona la forza della legge, il rischio 
che si corre è la perdita della liber- 
tà». La democrazia passa da tali ac- 
quisizioni. 

Il resto è pura demagogia. 
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mo virtuoso esperto nel parlare, per cui 
la perfezione morale è considerata pre 
supposto indispensabile della эшч 
ne oratoria, Tutto ciò, vizi a parte, si è 
incarnato forse l'ultima volta in Win 
ston Churchill, che scriveva e riscriveva 
e limava e ripuliva і suoi discorsi e ave- 
va appena 23 anni quando stabili i suot 
principi nel saggio The Scaffolding of 
Rhetoric, l'impalcatura della retorica: 
«L'oratore incarna le passioni della mol- 
titudine. Prima di poter ispirare 
un'emozione, deve averla provata lui 
stesso. Prima di poter muovere al pian 
to, le sue lacrime devono scorrere, Per 
convinoere, deve credere» 


COME SIAMO ARRIVATI QUI? 


Da È come siamo passati alle fsccette 
di Kamala Harris e all'indolenza di Do- 
nald Trump, ai due minuti per risposta 
e all'entusiasmo di un film kazako in 
lingua originale? Abbiamo attraversato 
il primo dibattito televisivo della storia, 
John F. Kennedy vs. Richard Nivon. Era 
й 1960, Kennedy appariva calmo, cura 
to, bello, Nixon era sudaticcio e con la 
barba del giorno prima. Abbiamo da- 
vanti agli occhi la lezione di Ronald Rea- 
gan (la Reagan Foundation ha riempito 
i social di video} periodi brevi, sempre 
perfetta la scelta del registro e del voca- 
bolario, irresistibile nelle battute e so- 
prattutto efficace nel «Mr. Gorbaciv, 
tear down that wall», Gorbacév, abbat- 
ta quel muro. Anche se volete candidar- 
vi come rappresentante di classe, stu- 
diatelo. 

Negli anni Duemila subentra inter 
net e porta con sé due conseguenze: i 
dibattiti non muoiono mai, vengono 


sminuzzati a proprio piacimento e oggi 
si trasformano pure in meme, per cui i 
momenti salienti non hanno più la vita 
di una farfalla ma il ciclo mediatico può 
durare settimane. Secondo fattore, so 

ciale e a tratti patologico, nessuno ha 
più voglia di capire la complessità, vin- 
cono і video brevi (già nel 2016, secon- 
do і dati di YouTube, lo spettatore me- 
dio ha guardato i tre dibattiti presiden- 
ziali per una media di 22 minuti), le bat- 
tute, gli slogan e quindi le risposte da 5 
in pagella. 

Nessuno vorrebbe tornare ai dibattiti 
Lincoln-Douglas erano in corsa per la 
carica di senatori dell lWlinois, tennero 
sette dibattiti da tre ore ciascuno, Ma 
era anche il 1858. Ci basterebbe tornare 
al 2008 di Obama-McCain: il primo sa- 
lutava la folla come una rockstar, «Hel- 
lo, Chicago», ripeteva «Yes, we can» co 
me un ritornello in salsa biblica e sape- 
va costruire i discorsi con storie concre- 
te, ripetizioni e antitesi («Non c'è 
un'America liberal e un'America con- 
servatrice, ci sono gli Stati Uniti d'Ame 
rica») il secondo ammetteva la sconfit 
ta, da militare, ma capiva anche di esse- 
re davanti a un momento epocale, per- 
ché gli americani «non si nascondono 
mai davanti alla Storia, noi facciamo la 

Erano 16 anni fa, oggi vince chi abba- 
la di più in quei 120 secondi che gli so- 
no concessi e negli altri 120 è tutto un 
sospiro di compatimento, un guizzare 
di un arricciamento di na- 
so. Ha effetto? Secondo gli esperti, solo 
su quella fetta di popolazione che non 
ha ancora deciso se andare 0 meno alle 
ште. 


[m 


COMMENTI 


Sio Berlusconi è stato per tre мойе presidente del Consiglio (LaPresse) 


Prima indagine sul Cav post mortem 
Uno studio lo conferma: 


Silvio è ancora un leader 


segue dalla prima 
DANIELE CAPEZZONE 


(..) gli strapperebbe un sorriso. E 

una seconda volta, perché й pa- 
per (realizzato da Enrico Ubiali, 
Eugenio Bagnini, Lorenzo Ferri) 
certifica un caso più unico che 
raro di “leadership post mor- 
tem", 

Il titolo del lavoro è proprio 
questo, infatti: «Valorizzare la me- 
morta della leadership рон mor- 
tem di Silvio Berlusconi: il caso 
della fanpage Instagram рїї atti- 
va —""archiviosilvioberlusconi" ». 
Tutto nasce dal citato account In- 
stagram, ideato e gestito fin dal 
2013 da uno dei tre curatori della 
pubblicazione, Lorenzo Ferri, 
che raccoglie materiali scritti e 
audiovideo di eccezionale inte- 
resse sulla parabola personale, 
imprenditoriale, sportiva e natu- 
ralmente politica del Cav. 

La community che segue la pa- 
gina è stata sottoposta a un que- 
stionario assai articolato dal qua- 
le emergono elementi tutto som- 
mato prevedibili (il fascino e il ca- 
risma tuttora esercitati dalla figu- 
ra del Cav, una dose elevata di 
rimpianto affettuoso nei suoi con- 
fronti, una forza di attrazione sia 
verso chi - più grande di età - lo 
ha votato almeno una volta, sia 
verso i più giovani che non han- 
no fatto in tempo a farlo) ma an- 
che alcune altre notazioni franca- 
mente meno scontate, e cioè il 
fatto che intorno alla memoria 
del Cav possa consolidarsi uno 
spazio politico non solo *comme- 
morativo*, ma dotato di una si- 
gnificativa proiezione nel futuro. 

Del resto, che il Cav abbia con- 
tinuato a “vincere” anche post 
mortem è abbastanza chiaro: si 
pensi al notevolissimo successo 
dell'importante libro di Paolo 
Del Debbio della scorsa primave- 
ra sul profilo programmatico del- 
la Forza Italia del 199% (e sulla 
sua attualità), così come al lusin- 
ghiero risultato elettorale raccol- 
to da Forza Italia alle Europee del 
giugno scorso. Naturalmente, su 
questo secondo piano, nessuno 
può sa quale sia l'esatto *do- 
saggio” tra il consenso alla linea 


attuale di Fi e un voto - invece - 
piü legato alla tradizione e all'af- 
fetto verso la persona di Silvio 
Berlusconi (che, come ricordere- 
te, era molto presente attraverso 
immagini e foto nella comunica- 
zione degli azzurri anche nei me- 
si scorsi). Ad esempio, il campio- 
ne interpellato nella ricerca è divi- 
so più o meno a metà rispetto 
all'effettiva continuità program- 
matica, politica e valoriale di Fi 
nella fase post-Cav: Il 54,5% è 
convinto che questa continuità ci 
sia, mentre il 45,5%, decisamente 
più critico, sostiene esattamente 
il contrario, 

Praticamente la totalità degli in- 
terpellati esprime il forte deside- 
rio di una valorizzazione contem- 
poranea della memoria di Berlu- 
sconi, in termini istituzionali o at- 
traverso una fondazione o maga 
riuna realtà museale a lui dedica- 
ta. 

Ma in ogni caso - inutile girarci 
intomo - il perdurare di una simi- 
le onda di affetto e ammirazione 
rende interessante anche la pro- 
spettiva futura di uno spazio poli- 
tico propriamente detto, Il vero 
enigma è come riempirlo, anche 
perché la lunga parabola berlu- 
sconiana offre suggestioni assai 
differenti tra loro: ci sono state fir- 
si in cui un Berlusconi elettoral 
mente fortissimo (e ben assistito 
culturalmente da figure come An- 
tonio Martino e Paolo Del Deb- 
bio, e più avanti da pochissime 
altre) aveva scelto le parole d'or- 
dine della “rivoluzione liberale”. 
Ahinoi, poco realizzata, come si 
sac ma quei messaggi disponeva- 


no comunque di una potenza e 
di una freschezza che li rendereb- 
bero meritevoli di essere testati 
in una nuova stagione. Penso al- 
la battaglia liberale e liberista con- 
tro le tre oppressioni (fiscale, giu- 
diziaria, burocratica), alle campa- 
gne anti-tasse, a un forte corag- 
gio e all'assenza di complessi di 
inferiorità verso il vecchio esta 
blishment istituzionale, finanzia- 
rio e culturale. Mentre ci sono sta- 
te altre stagioni (in genere, quelle 
di minor consenso elettorale e di 
maggiore assalito giudiziario con- 
tro di lui) in cui il Cav si adattò a 
una linea decisamente meno am- 
biziosa, più intema al perimetro 
dei palazzi romani, tra sostegno 
a governi tecnici e di larga coali- 
zione e un meno eccitante mode- 
ratismo, 

Da cosa ripartire, eventualmen 
te? L'opinione di chi scrive (irrile- 
vante, ovviamente) sarebbe 
orientata verso la prima ipotesi: й 
tempo in cui viviamo richiede 
idee forti più che grigio moderati- 
smo fine a se stesso. E a volte sfug- 
ge dove siano questi presunti elet- 
tori "moderati" di cui tanto si par- 
la su alcuni giornali: al contrario, 
sia gli elettori attuali di centrode- 
stra sia molti astenuti - altro che 
moderati! - sono in cerca di rispo- 
ste più forti, di cambiamenti pro 
fondi, non certo di versioni 
“light” delle proposte politiche 
del Pd o della sinistra cosiddetta 
riformista. In altre parole: servo- 
no politiche duramente liberali, 
non “liberal” (parola che vuol di- 
ге: di sinistra). 

Ma questo é per definizione il 
campo delle opinioni e delle valu- 
tazioni soggettive, oltre che delle 
inclinazioni personali e delle pre- 
ferenze culturali. Certo che - co- 
munque la si pensi ~ c'è da augu 
rarsi che sui tavoli che contano, a 
Milano e Roma, sia i familiari del 
Cav che ne stanno onorando la 
memoria sia | vertici politici di 
Forza Italia abbiano il tempo di 
studiare la bella ricerca di Ubiali, 
Bagnini e Ferri. Dal tesoro rac- 
chiuso in quelle pagine potrà so- 
lo venire qualcosa di buono e uti- 
le. 


[P 
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ESTERI 


I FRONTI DI GUERRA 
Israele nel mirino: 


Sui missili a Kiev 
Londra pronta 
ad andare da sola 


Dopo il no americano all'uso delle armi nell'entroterra 
russo, la Gran Bretagna potrebbe dare un suo via libera 


Hezbollah spara, 
razzo dallo Yemen 


Il sistema di difesa riesce ad abbattere il missile degli Houthi 
Netanyahu minaccia ritorsioni contro i terroristi filo-iraniani 


Ben 33 persone sono rimaste ferite da un attacco russo contro un grattacielo nella città di Kharkiv (LaPresse) 


E Dopo che, venerdì, al vertice fra Il presi- 
dente USA Joe Biden e il primo ministro bri 
tannico Keir Starmer, gli americani hanno 
ribadito il divieto all'uso ucraino di missili 
occidentali nell'entroterra russo, la Gran Bre 
tagna potrebbe tentare da sola un suo via 
libera, sperando forse di fare da apripista. 
leri il Sunday Times ha rivelato che ben cin 
que ex-ministri della Difesa inglesi, più 
l'ex-premier Boris Johnson, stanno facendo 
“pressione” su Starmer affinché consenta il 
libero impiego dei missili da crociera Storm 
Shadow consegnati all'Ucralna. 

Come noto, l'America e altri alleati, come 
l'Italia, non intendono alimentare una peri- 
colosa escalation con Mosca, perciò condi- 
zionano le consegne di missili all'impegno 
ucraino a non usarli in profondità su territo- 
rio russo. Di parere diverso sono gli ex-capi 
della Difesa di Londra Grant Shapps, Ben 
Wallace, Gavin Williamson, Penny Mor- 
daunt e Liam Fox, oltre a "Bojo". Secondo 
loro «ogni ulteriore ritardo renderebbe più 
baldanzoso il presidente russo Vladimir Pu 
tin». Wallace ha aggiunto che questo «falli- 
mento ci renderebbe compiacenti del Crem 
lino», usando la parola *appeasers" che evo- 
ca l'appeasement degli inglesi nel 1938 nei 
confronti di Hitler, equivoco che non evitò, 
un anno dopo, lo scoppio della guerra. Wil- 
liamson grida a un «inadempimento del do- 
vere», mentre per Johnson «non esistono 
motivi plausibili per un ritardo». 

I missili che Londra ha dato a Kiev sono 
gli Storm Shadow, chiamati SCALP in Fran- 
cia, costruiti dal consorzio europeo MBDA. 
Ordigno da crociera lungo 5 metri e del peso 
di 1300 kg, viene lanciato in volo da aerei 
Ha un raggio d'azione di 550 km, ma gli 
ucraini possono solo usarlo sulla fascia del 
fronte o sulla Crimea, mentre il presidente 
francese Emmanuel Macron ne consentireb- 
be un uso limitato solo su alcune basi da cui 
partono attacchi all'Ucraina. Il presidente 
ucraino Volodymir Zelensky chiede peró di 
usare questo e altri ordigni occidentali senza 
remore, dato che i droni di fabbricazione 
ucraina sono poco efficaci. Per influire sul 
conflitto, lo Storm Shadow/SCALP, che Kiev 
ha ricevuto da Gran Bretagna, Francia e Ita- 
lia, dovrebbe essere lanciato in centinaia di 
esemplari, ma ognuno di essi costa 2,5 milio- 


ni di dollari. L'Italia ha più volte ripetuto che 
non darà il permesso per gli Storm Shadow 
da lei forniti. Un altro missile simile, il Tau- 
rus tedesco con gittata di 500 km, non è stato 
nemmeno fornito all'Ucraina poiché Berli- 
no, per scrupoli derivanti dal passato nazi- 
sta, non vuole dare armi offensive a lungo 
raggio. Il cancelliere Olaf Scholz ha ribadito 
il rifiuto in un comizio a Prenzlau, nel Bran- 
deburgo, paventando «un grande rischio di 
escalation», 

leri, un aereo russo ha sganciato una bom- 
ba su un condominio di Kharkiv, ferendo 33 
persone e Zelensky ha colto l'occasione per 
chiedere di nuovo, in un post, «armi a lungo 
raggio per distruggere l'aviazione russa e le 
sue basi». Frattanto, missili russi su Odessa 
hanno ucciso due persone e un altro ucrai- 
no é morto per un cannoneggiamento su 
Pokrovsk, la città del Donbass su cui avanza- 
no le truppe russe, giunte ormai «a meno di 
10 km dalla città», stando a fonti locali. Se 
cade Pokrovsk, snodo logistico per l'esercito 
ucraino, parte del fronte orientale può fran- 
tumarsi. Mosca ha inoltre rivendicato la di- 
struzione, nelle scorse ore, di «un treno 
ucraino carico di armi e munizioni straniere 
eun magazzino di missili» e la riconquista di 
Borki, ennesimo villaggio della regione di 
Kursk da cui la controffensiva russa ha re- 
spinto i soldati di Kiev penetrati oltre confi 
ne. © secondo аига 


Un missile balistico lanciato dagli Houthi бево Yemen contro illsraele è stato intercettato ieri mattina (LaPy.) 


Il A meno di un mese dall'anniversario del 
7 ottobre, data in cui i terroristi di Hamas 
hanno invaso il sud di Israele per commette- 
re un vero e proprio pogrom, la tensione in 
Medio Oriente pare alle stelle. Dopo innume 

revoli attacchi missilistici di Hezbollah sulle 
alture del Golan e con decine di migliaia di 
sfollati israeliani che non possono tomare 
nelle loro case a causa dell'offensiva terroristi 

ca, la scorsa notte Benjamin Netanyahu ha 
dato il via libera per un'operazione militare 
in Libano, Non prima di aver subito l'ennesi- 
ma aggressione: 55 missili lanciati su Tiberia- 
de. 

Così, secondo fonti libanesi, lo Stato ebrai- 
co ha bombardato due villaggi a circa 150 e 
80 km dal confine. Secondo fonti saudite, in 
vece, i due obiettivi in questione sono stati 
attaccati insieme ad altre nove località diver- 
se, tutte nel giro di un'ora. L'Idf ha conferma 
to di aver colpito i depositi militari di Hezbol- 
lah, sia nella valle della Bekaa che nel distret- 
to di Baalbek. «La situazione non puo conti- 
nuare cosi», ha dichiarato il premier israelia 
no, facendo pol intendere di essere pronto ad 
ampliare il conflitto cosi da neutralizzare Hez 
bollah. «Dobbiamo ridefinire gli equilibri al 
confine, per permettere ai nostri cittadini di 
tomare a vivere nelle loro case. Ciò non sarà 
possibile senza un intervento militare di lar- 


È UNA VIOLAZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE H 


Il 67 condanna Teheran: basta armi a Mosca 


та Paesi del G7 condannano nel modo più assolu- 
10 la vendita di missili alla Russia, impegnata nel 
conflitto in Ucraina, da parte dell'Iran «Noi, Ministri 
degli Esteri del G7 di Canada, Francia, Germania, 
Italia, Giappone, Regno Unito e Stati Uniti d'Ameri- 
e Айо Rappresentante dell'UE, condanniamo 
con la massima fermezza le esportazioni iraniane e 
l'approvvigionamento da parte russa dî missili bali- 
stici iraniani», si legge in un nota diffusa dalle sagre- 
terie dei sette Grandi. «La prova che l'Iran ha conti- 
nuato a trasferire armi alla Russia nonostante i 
ripetuti appelli internazionali a fermarlo rappresen- 
ta un'ulteriore escalation del sostegno militare ira- 


niano alla guerra di aggressione della Russia contro 
l'Ucraina». La Russia, prosegue il comunicato, «ha 
utilizzato armi iraniane come gli UAV per uccidere 
civili ucraini e colpire le loro infrastrutture critiche. 


na e fermare tali trasferimenti di missili balistici, 
UAV e tecnologie correlate, che costituiscono una 
minaccia diretta par il popolo ucraino e per la sicu- 
rezza europea e internazionale più in generale». 


ga scala», ha aggiunto. La riunione di gabinet- 
to volta a discutere la faccenda, tuttavia, è 
stata rimandata a lunedì prossimo. 

Secondo alcuni esperti coinvolti nella me 
diazione tra i due Paesi, l'eventualità di trova- 
re una soluzione diplomatica al conflitto nel 
nord è quasi inesistente. «Quali sono le pro 
babilità che Nasrallah accetti di rinunciare 
alla propria offensiva armata? È un sogno uto- 
pico che non si realizzerà mai», hanno spiega- 
to, Nonostante ciò, entrambi gli armamenti 
sembrano indugiare. Giocano a braocio di fer- 
ro e a nascondino contemporaneamente. 
Colpiscono in modo tale da tenere acceso il 
conflitto, ma non da far scoppiare una vera e 
propria guerra. Diversa è la situazione a sud, 
a Gaza, dove la guerra contro il terrorismo 
continua imperterrita. 

П portavoce dell'Idf ha informato ieri che 
gli aerei da combattimento dell'aeronautica 
militare israeliana hanno attaccato in modo 
mirato, e sotto la guida dell'intelligence dello 
Shin Bet, un complesso di comando e con- 
trollo dell’organizzazione terroristica. Hamas 
si era insediato nell'edificio precedentemen- 
te utilizzato come scuola, rendendolo una ve- 
ra e propria base militare a fini bellici. Il com- 
plesso è stato utilizzato dai terroristi come 
luogo in cui nascondersi e prepararsi al fuoco 
dell'IDF, per poi rispondere al fuoco in modo 
indisturbato, sotto copertura, fingendo di rifu 
giarsi in un innocuo luogo di studio. 

«Prima dell'attacco, sono state adottate 
molte misure per ridurre la possibilità di dan- 
neggiare i civili, compreso l'uso di armi di 
precisione, osservazioni aeree e ulteriori in- 
formazioni di intelligence», ha precisato il 
portavoce per poi concludere: «Hamas viola 
sistematicamente il diritto internazionale, 
sfruttando brutalmente le istituzioni civili e la 
popolazione come scudi umani per i loro fini 
terroristici. L'idf continuerà ad agire con for- 
za e determinazione contro tutte le organizza 
zioni terroristiche che minacciano la sua esi- 
stenza». 

Intanto, mentre il conflitto si fa sempre più 
duro, tre ostaggi israeliani sono stati dichiara- 
ti morti ieri mattina: Ron Sherman, 19 anni. 
Nik Beizer, 19 anni. Elia Toledano, 28 anni. 
Oltre a loro, altri 97 ostaggi innocenti sono 
tenuti ancora in cattività, nei tunnel dei terro- 
re di Hamas a Gaza. Шого rilascio incondizio- 
nato, probabilmente, definirebbe la fine del 
la guerra. 
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ANCORA VIOLENZA CONTRO DONALD 


Trump nel mirino: colpi di Kalashnikov 


Sventato un altro attentato contro il candidato repubblicano. Lui: sto bene, non mi arrenderó mai. Preso un uomo 


Wi Colpi di fucile mitragliato- 
re ai margini del campo da 
golf dove stava giocando il 
candidato repubblicano alle 
presidenziali americane Do 
nald Trump. L'apparato di si 
curezza dell'ex presidente og- 
gi ricandidato per sostituire 
Joe Biden alla Casa Bianca 
hanno rintracciato «un 
AK-47» tra «i cespugli». Il più 
famoso e diffuso fucile mitra 
gliatore d'assalto prodotto 
dai sovietici, il kalashnikov, 
era occultato tra і rovi di un 
cespuglio secondo le forze 
dell'ordine locali 

Lo staff del candidato re 
pubblicano e le forze di sicu 
rezza che lo proteggono han- 
no subito rilasciato una di- 
chiarazione confermando 
che «l'ex presidente è al sicu- 
ro» e che un sospettato «sa- 
rebbe stato arrestato». Poi è 
arrivata anche la dichiarazio 
ne di Trump: «Sto bene, non 
mi arrenderò mai». 

Immediata la solidarietà 
della sfidante, la democrati 
ca Kamala Harris: «Sono sta- 
ta informata sugli spari nei 
pressi dell'ex presidente 
Trump e della sua proprietà 
in Florida, e sono contenta 
che sia al sicuro. La violenza 
non ha posto in America», 
scrive su X l'attuale vicepresi 
dente, 

П livello di allerta da mesi ё 


Secondo assalto contro Donald Trump 


altissimo. E infatti rutto й 
campo da gioco è stato im 
mediatamente bloccato, se- 
condo una fonte a lui vicina 
riportata dalla Cnn. Anche 
perché a metà luglio Trump 
era rimasto ferito durante un 
comizio a Butler, in Pennsyi 
vania. Il candidato del Partito 
Repubblicano era da poco sa 
lito sul palco, all'aperto, 
quando un uomo - poi identi- 


anentatore, subito arrestato, questa volta era armato cor 


ficato nel 20enne Thomas 
Matthew Crooks - ha sparato 
con un fucile, colpendolo a 
un orecchio, Crooks, venten 
ne di Bethel Park usò un fuci- 
le automatico AR-15, e fu uc 
ciso dai cecchini posti sui tet 
ti a sorveglianza di Trump 
agenti. Morì Corey Compera- 
tore, pompiere volontario di 
Buffalo. Altri due partecipan 
ti al comizio furono grave- 


mente feriri. Nei giorni sux 

cessivi tutto il sistema di pro 
tezione venne messo sotto ac- 
cusa perla trascuratezza. An 
che perché alcuni cittadini 
avevano segnalato alla poli- 
zia e ai servizi d'ordine la pre 
senza di un uomo con il fuci- 
le sul tetto di uno stabile pro- 
prio in prossimità del palco. 
Ma nessuno di questi allert 
preventivi venne preso in 


yn Kalashnikov e 


ESTERI 


na pistola (LaPr 
considerazione. 

leri nel pomeriggio (in sera 
ta in Italia), «i servizi segreti, 
in collaborazione con l'uffi 
cio dello sceriffo della contea 
di Palm Beach», hanno con 
fermato che «stanno indagan 
do sulla minaccia alla sicurez 
za che ha coinvolto l'ex presi- 
dente Donald Trump, avve 
nuto poco prima delle 14:00 
L'ex presidente è al sicuro» 


Libero 


uned 


La dichiarazione è arrivata di 
nettamente dal portavoce del 
Secret Service Anthony Gu- 
glielmi, annunciando mag- 
giori dettagli a breve. Altre 
fonti hanno confermato al 
New York Post che i servizi 
segreti hanno individuato 
«un sospetto e hanno aperto 
il fuoco quando hanno visto 
quella che sembrava essere 
la canna di una pistola». L'uo- 
mo e stato successivamente 
arrestato dalla polizia locale 
sulla 1-95. Ed è stata anche 
sequestrata una pistola. L'at- 
tentatore aveva oltre al fucile 
d'assalto anche una teleca 
mera Go-Pro secondo quan 
to riporta Cnn citando alcu 
ne fonti 

Giusto ieri mattina il ty- 
coon si era lasciato andare 
ad un commento ruvido con 
tro la superstar mondiale Tay- 
lor Swift per il supporto di- 
chiarato dalla cantante alla ri- 
vale democratica Kamala 
Harris. Trump sul social me- 
dia Truth ha scritto a chiare 
lettere: «Odio Taylor Swift». 

Non c'è dubbio che il duel 
lo all'ultimo voto tra Donald 
Trump e Kamala Harris pas 
sa anche per l'endorsement 
delle star che, come è noto, 
spostano l'opinione pubbli 
ca e, almeno sulla carta, di- 
ventano testimonial fonda- 
mentali per i candidati ameri- 
cani. 
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lll Domenica da dimenticare per le 
gare in auto. Incidenti da brivido, 
paura e feriti. Prima a Torino, poi 
nel bellunese. Ma le vittime, in que- 
sto caso, non sono i piloti. Torino, 
domenica mattina, nel centro della 
città si accalca una folla accorsa per 
veder sfrecciare macchine super, in 
un rally che festeggia il Salone 
dell'Auto. Un momento emozionan- 
te, nell'elegante incrocio di strade e 
di piazze che caratterizza la città, la 
sua storia, del resto, è da oltre un 
secolo strettamente legata alle auto. 

Ed ecco piazza San Carlo, che ha 
ispirato poeti, scrittori, filosofi e pitto 
ri, tutta transennata e la gente che 
urla, ride, chiacchiera, scatta ovvia- 
mente foto e selfe. 1 rombo dei mo- 
tori si avvicina sempre di più, una 
Lancia Delta sembra catapultata in 
mezzo ai palazzi. La gente ondeggia, 
vibra, sussulta, e poi succede quello 
che non ci si aspetta: la macchina 
sbanda, invece di seguire il percorso 
della corsa, piomba sulle persone 
dietro le transenne. Urla, questa vol. 
ta di disperazione, sirene delle am- 
bulanze, forze dell'ordine. Dodici le 
persone ferite. Cinque spettatori del 
rally sono però stati trasportati in 
ospedale per ulteriori controlli (uno 
di loro ha riportato un trauma geni 
tale) mentre gli altri sono stati assisti- 
ti sul posto dai sanitari. 


LA RICOSTRUZIONE 


Il bilancio, per fortuna, non sarà 
così grave come temuto nei primi 
momenti: persone ferite, perla mag- 
gior parte, in modo lieve, perlopiù 
contusioni, mentre una persona in 
codice giallo viene stato trasportato 
all'ospedale Mauriziano: si trattereb- 
be di una donna che avrebbe riporta 
to una sospetta frattura alla gamba. 
Tra i feriti anche due bambini di 10 
anni portati in codice verde all'ospe- 
dale Maria Vittoria, che hanno ripor 
tato alcune escoriazioni. Secondo 


ATTUALITÀ 


AL SALONE DEDICATO ALLE VETTURE 
Auto da rally sulla folla 
Terrore in centro a Torino 


Una Lancia Delta perde il controllo e sfonda le transenne: 12 feriti 
Indagini sulle cause. Nel bellunese altro incidente durante una corsa 


Tre fotogrammi del video che riprende l'auto andare in testacoda e poi sfondare le transenne 


una prima ricostruzione, il condu- 
cente della Lancia Delta avrebbe 
sbagliato una manovra, per cause 
ancora da accertare, uscendo dal 
percorso stabilito e finendo così sul- 
le persone che da dietro le transen- 
ne stavano assistendo alla sfilata di 
questa mattina, 

Immediati i soccorsi e l'intervento 
della polizia locale in piazza San Car- 
lo, sul posto due squadre della Cro 
ce Verde di Torino e della Croce Ros- 


sa di Moncalieri. «Siamo profonda- 
mente dispiaciuti per l'accaduto ed 
esprimiamo la nostra solidarietà e 
vicinanza a tutte le persone coinvol. 
te cui auguriamo una pronta guari- 
gione - ha commentato a caldo й sin- 
daco di Torino, Stegano Lo Russo -. I 
mezzi di soccorso sanitario presenti 
sono intervenuti prontamente per 
fornire l'assistenza necessaria, men- 
trela polizia locale ha avviato le inda 

gini per accertare la dinamica dei fat- 


ti e le responsabilità del conducen- 
te», Sconforto anche tra gli organiz- 
zatori del Salone, nell'ultima giorna- 
ta di questa edizione 2024, con ben 
41 case automobilistiche presenti, 
una delle rassegne, tra le principali 
del mondo, dalla prima edizione del 
1900. 

Poche ore piü tardi, un altro grave 
incidente, sempre nel contesto di 
una competizione sportiva automo- 
bilistica. Uno spettatore è stato tra- 


volto da un'auto in uno scontro avve- 
nuto durante la Pedavena-Croce 
d'Aune, una gara automobilistica in 
salita che si svolge nel bellunese. 
L'uomo é stato trasportato in condi 
zioni gravi all'ospedale di Treviso. 
La gara é stata sospesa. 


I PRECEDENTI 


Incidenti come questi purtroppo 
non sono così rari. 11 2 giugno scor- 
so, durante la 31ma corsa di auto su 
strada di Osijek, in Croazia, una del- 
le vetture partecipanti ha perso il 
controllo, ha sbandato ed è uscita di 
strada travolgendo un gruppo di 
spettatori: sei persone sono rimaste 
ferite. Ma è stato il disastro avvenuto 
a Les Mains 11 giugno 1955 sul Cir- 
cuit de la Sarthe durante la 24 Ore di 
Le Mans, con un bilancio 84 morti è 
120 feriti, l'incidente più catastrofico 
nella storia dell'automobilismo. La 
tragedia fu causata dall'uscita di pi- 
sta della Mercedes-Benz 300 SLR di 
Pierre Levegh. L'auto di Levegh tam- 
ponò la Austin di Lance Macklin che 
si trasformò in una specie di rampa, 
fu proiettata în alto e si schiantò sul- 
la barriera che divideva la pista dalla 
tribuna, prendendo fuoco; alcuni 
pezzi dell auto volarono sulla tribu- 
na piombando violentemente sugli 
spettatori. L'incidente causò la mor 
te del pilota e di 83 spettatori, e il 
ferimento di altre 120 persone. 

Nonostante il dramma terribile in 
atto la gara non venne interrotta. Se- 
condo le dichiarazioni ufficiali degli 
organizzatori, la decisione sorpren- 
dente fu presa per evitare che il pub- 
blico, colto dal panico, lasciasse il 
circuito intasando le strade e ostaco- 
lando così l'arrivo delle ambulanze. 
In ogni caso, l'incidente ha segnato 
profondamente la storia della corsa 
е l'immaginario collettivo. 

Un incubo che non smette di agi- 
tare i sonni degli organizzatori di cor- 
se e, come la cronaca insegna, pron- 
to a diventare realtà. 


> 


CANCRO 
S 


VERGINE 


=. 


in amore, qualche vola vot stessi non 
sapete cosa volete 

Le stelle sembrano distratte per la vita 
sentimentale. specie Venere e Marte 
che proseguono un duro a dissanza 
fra loeo ma che voi sentite molo vicino, 
ned vostro rapporto di coppia e nel 
marrimonio. 

Cè ancora un po di preoccupazione 
per come procedono i progetti che vi 
vedono concetti e зоре da 
tempo. Mercurio però è positivo nel 
campo delle finanze, avrete id risultato 
spero eno domenica 


BILANCIA 


Questi sono giorni @ vigilia: l'autunno, 
la vostra sapone, intra domenica 22 
Con l'arrivo dei Sole aumenterà la 
grinta, che ora Marte toglie, е 
l'entusiasmo per la realizzazione di 
хагас bellissime previsioni che vi 
abbiamo riporzato durante l'anno 
Luna piena si forma nef semore del 
lavoro quotidiano e della sahne 

tenete sotto controllo | punti deboli che 
possono essere moocati da Sanimo е 
Nemuno 

Ovunque andrete, Venere e Giove vi 
assicurano amore e fonuna 


Anche l'odierna Luna € agitata nebe 
prime ore del poma, ma questa volta si 
tratta di una supenda agEazione nella 
vira senaimentade. La passione 
ngung una punt sublime quando 
Inizia a formarsi d pienfiunio in Pesci. 
Nasce nel settore degli incontri e 
amtcizie, peocura insieme a Marte 
brividi passionali anche nel 
mannimonio. Le ioni personali nella 
professione e in affari sono wne 
fortunate, scegliete l'argomento e la 
persona che più vi interessa per la 
vostra camera 


SCORPIONE 


Quella casa al mare, se la sognate е 
ancora non b possedete, un giorno 
sarà vostra 

Così assicura Luna in Pesci che 
diventerà piena net prossimi tre giorni 
È quesin segno ad avere un ruolo 
fondamentale nel vostro oroscopo per 
f successo professionale e 
nonuralmente anche per l'amore. 
Liberta dall'ansia рсечетпе nelle 
peime oce del giorno, c'è un pensiero 
che riguarda la кта} e sopramutto le 
figlie in età da masto, al tramonto però 
ascoltate: suona la fisarmonica 


Mescurio crea disordine nelle came. 
documenti, affari. Non è proprio il caso 
di discutere con chi vi critica o non 
approva le vosme idee, ríschiate di 
perdere la calma. Sete ripartiti alla 
grande ned vostro lavoro e anche in 
famiglia è normale un momento di 
stress fisico e mentale che la nascente 
Luna piena in Pesci rischia di 
aumentare. Giove apre uma porta, 
arriverà qualcuno che avrà un ruolo 
importante nella vostra vita. Almeno 
рет soli tre giorni evitate di fave guai. 
Sahe 


SAGITTARIO 


N 
x | 
P 
T 
Ultima semmana di Sole in Vergine. 
inftusso che produce ancora una 
notevole ssanchezza fisica бота 
anche all'eccesso di lavoro e degli 
impegni familiari 
Ma è mai possibile che non riusciane a 
darvi da soli una regolata? 
Og mentre inîzia a formarsi Luna 
piena in Pesci, trovate sempo per voi 
stessi e anche per il vostro amore che vi 
rimprovera di essere trascurame. 
La vostra insolita, pazza estate si 


onchalent con Venere, la vostra isola. 
di Arturo 


Mesavigiiose labbra. Luna cresce e 
splende in um celo lontano ma amico, 
stimola Mane nel vostro segno e 
questo insieme a Nemuno è un grande 
infuso per la vita senamentale, queso 
amore si farà, lo voglia o non lo voglia 
Venere! Se sposati, dovete calmare d 
coniuge. un compito che sapete 
svolgere bere quando vi sentite in 
мепа, e oggi lo steve 

Е allora avanti anche con k imprese 
professionaîi e di affari, ma che simo 
iniziative davvero al massimo delle 
vostre possibilia 


CAPRICORNO 


Non è mai sbagliato ricordare 

che siete toccati da infiussì di grandi 
pianeti, che assicurano sucorsso е 
benessere materiale. 

ma avete ommo Marte che provoca 
situazioni di spess, agitazione, 
impazienza 

In questi tre pomi mentre d mondo 
ammira lo spettacolo 

della Luna piena in Pesci vi renderete 
como che non è ranno о solo questione 
di soldi 

Sera bellissima per uscire, ricevere 
amici, dare una festa 


Nan dovew prendere tuno così a cuore. 
non tut i problemi sono così 
important, sopramurm, non sono 
impossibili da risolvere 

Le questioni professionali e fnanziane 
vanno viste anche con un ро di 
distacco, freddezza logica che permete 
di valutare meglio le possibilità che 
arrivano con Lana piena in Pesci Net 
prossimo periodo l'agenda sarà piena 
di appuntamenti, probabilmente anche 
con avvocati. Improvvisamente arriva 
un evento emozionanae in amore. Che 
sarà? 


ACQUARIO 


Producete e seminate, in ogni c T 
Avete il рту di essere алай 
buoni pianeti, ia situazione ci sembra. 
ben riscaliata per fare un grande passo 
anche in amore. Quas sicuro й 
sostegno della dea bruna niente 
eccessi però! Grande lo scudo 
protettivo di Giove- Saturno, nan vi 
dovete arrendere alle pressioni 

delf ambene progessionale ma 
nemmeno delia бити а Sieve 
cunenuamente valuti per questo 
dovete essere preparati ai possibili 
amod Carezze in amore 


La pioggia cadrà. Pensiamo 
naturalmente alla pioggga benefica non 
a questa Luna che sarà piena in Pesci 
mescoledì e che crea problemi nei 
rapporti єчї, collaborazioni. 
mamimonio. Ma è anche acqua che 
Ngenera un preciso segnale del 
destino, aspettate wanguk, senza 
stancarvi fisicamente. Saturno è un 
pianeta arido sotto й peofilo 
emozionale, ecco perché siete così 
assetati di affetto e di amore. ma le 
stelle dicono che non mancano nella 
vostra vita 


È la vostra Luna piena che si forma nel 
segno tra oggi e mercoledì, infuenza i 
destini did mondo, figurativi se non 
farà qualche importante ajome per la 
vostra vita namaralmene a vostro 
favore 

Ulusioni, buongiorno! Босо dai sogni 
impossibili vt dovete guardare. dice 
Saturno, ma b forza stracedinarsa che 
assicura Mane vi permette di andare 
avanti е quando voi arrivesete, nid 
lavoro e nel privato, potrete dise: molti 
si sono fermati davanti a questio scoglio 
Ubriachi d'amore 
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OMICIDIO-SUICIDIO NEL TREVIGIANO 


Madre e figlia scomparse, trovati i corpi 


La donna e la bimba di 3 anni abbracciate su un isolotto del Piave. In una lettera annunciava di volersi uccidere 


il Un abbraccio disperato, l'ultimo. 
Prima di lasciarsi travolgere dalle 
fredde acque del fiume, mentre tene- 
va stretta stretta la sua piccola. Si so- 
no concluse nel più tragico dei modi 
le ricerche di Susanna Recchia, 45 an 
ni, e della sua bimba Mia di soli tre 
anni. I loro corpi senza vita sono stati 
trovati ieri mattina, intomo alle 10, in 
un isolotto non distante dall'Isola dei 
Morti a Moriago della Battaglia. 

Erano П, ancora avvinghiate su 
quel grande masso a valle del ponte 
di Vidor (Treviso) dove, dopo ore di 
ricerche ininterrotte, è stata rinvenu- 
ta l'auto della donna. 

Secondo la ricostruzione delle for- 
ze dell'ordine, Susanna già venerdi 
sera, appena uscita di casa con la fi- 
glioletta malata di epilessia, sarebbe 
entrata nel Piave, non gettandosi dal 
ponte, ma lasciandosi scivolare. 
Avrebbe raggiunto quel luogo da una 
riva del fiume dove sono state indivi- 
duate le ultime tracce dai cani mole- 
colari. Poi il corso d'acqua ha trasci- 
nato і corpi a valle, per circa un chilo- 
metro. È stato l'elicottero dei vigili del 
fuoco impegnato nelle ricerche, а in- 
dividuarle. Dietro a quell'abbraccio 
mortale, una grande depressione raf- 
forzata da un incidente in auto dove 
perse la vita una sua amica; poi la 
malattia dell'ultima figlioletta e forse, 
il colpo finale, la separazione dal pa- 
dre della piccola trascinata alla mor- 


te. Susanna venerdi sera ha mandato 
un messaggio all'ex compagno dicen- 
do di passare intorno alle 8 di sabato 
per prendere la bambina. La donna 
ha avuto 12 ore per allontanarsi da 
casa a Miane, sempre nel Trevigiano, 
con la piccola, a bordo della sua Volk- 
swagen Tiguan di colore bianco. 

Sul tavolo della cucina, nella loro 
abitazione, aveva lasciato una lettera 
di cinque pagine in cui esprimeva di- 
sagio e la voglia di farla finita. A legge- 
re quel bruttissimo testamento è sta- 
to proprio il padre della piccola, 
quando non ha trovato né la donna 
né la figlia. Immediata la segnalazio- 
ne alla Polizia di Conegliano e il suc- 
cessivo allarme di ricerca persona at 
traverso una nota della Prefettura di 
Treviso. Ma si sperava ancora di tro. 
varle vive. 


I FARMACI SALVAVITA 


Con sé la donna aveva portato i far- 
maci salvavita della piccola, mentre il 
cellulare e i documenti erano rimasti 
a casa. Dopo un'intera giornata di ri- 
cerche, via terra e con sorvoli in elicot- 
tero, sabato alle 18 la vettura è stata 
ritrovata vuota vicino al ponte di Vi- 
dor, nel territorio comunale di Pede- 
robba, dalla parte opposta all'abba- 
zia di Vidor dove a fine giugno è mor- 
to il 25enne Alex Marangon durante 
un rito sciamanico. Il ritrovamento 
delle salme di Susanna e della figlia è 
avvenuto allo stesso modo. 


А bordo della Tiguan non c'era nes- 
suno, segno che la donna si era allon- 
tanata a piedi portando con sé la fi 
glioletta. Per tutta la notte i soccorrito- 
ri avevano cercato Susanna e la figlia 
lungo le sponde del Piave, ma inva- 
no. Fino al tragico epilogo. 


IL SENSO DI COLPA 


La 45enne, di professione igienista 
dentale (aveva lasciato il lavoro per 
stare con la figlia), oltre alla piccola 
Mia di tre anni, aveva tre figli avuti da 
una precedente relazione. Dai vicini 
di casa, gli ulitimi a vederla viva vener- 
di scorso, viene descritta come una 
donna molto riservata con pochissi- 
me amicizie. Dal racconto dell'ex 
compagno, padre della bimba, emer 
ge che non aveva mai tenuto compor- 
tamenti che lasciassero pensare a 
quanto poi è accaduto. Anche se - ha 
raccontato l'uomo - proprio la separa- 
zione aveva provocato in lei una sor- 
ta di disagio e di disorientamento.. 
Oltre alle difficoltà sentimentali, infat 
ti, inpassato sarebbe rimasta anche 
pesantemente colpita dalla morte di 
una sua amica morta in un incidente 
stradale nel quale proprio lei si trova- 
va alla guida del veicolo. Un senso di 
colpa portato dentro per anni. Infine, 
le recenti difficoltà nella gestione del- 
la malania dell'ultima nata. E forse 
proprio su di lei la donna aveva ripo- 
sto non poche speranze: una nuova 
vita per voltare pagina. Ma così non è 


satellite Li Punti. | tamiliari hanno sentito un frastuono e hanno 


| 
{ 
: 


Hi 


ATTUALITÀ 


stato. Davanti all'ennesimo scoglio 
da superare, ha deciso di arrendersi 
portando con sé, in quel baratro mor 
tale, anche la sua amata piccola. 
Quella a cui la sera aveva cantato tan- 
te ninna nanne per farla addormenta- 
re, quella dei baci sulla fronte, delle 
carezze, delle coccole e dei caldi ab 
bracci. 

«La peggiore delle ipotesi si è pur- 
troppo avverata, riempiendoci di tri- 
stezza», ha commentato il presidente 
della Regione Luca Zaia . «Le ricer- 
che della donna, 45 anni, residente a 
Miane, e della sua figlioletta erano ini 
ziate subito dopo l'allarme lanciato 
dal c b imo le mie con- 
doglianze ai loro familiari e cari». La 
Procura di Treviso ha aperto intanto 
un fascicolo per omicidio-suicidio 
sul caso, Le motivazioni del gesto 
non lascerebbero spazio ad altre ipo- 
tesi. Un primo esame necroscopico 
permetterà adesso di valutare se sia 
necessaria un'autopsia sui due cada- 
veri. «È evidente che la donna era vit- 
tima di quella che viene definita una 
depressione maggiore - fa sapere il 
procuratore Marco Martani, del Tri- 
bunale di Treviso - una malattia psi- 
chica che spesso non dà avvisaglie o 
quanto meno è difficile da interpreta- 
re per i non esperti». La depressione 
maggiore descritta dal procuratore 
Martani, «spinge a portare con sé 
quanti si amano nell'estremo gesto, 
come fosse un gesto protettivo». 


Ouanos renan 


Susanna Recchia, 45 anni, in una sua foto del suo 
profilo Facebook. Sopra, il punto della riva del Piave in 
au Susanna s sarebbe immersa con la figlioletta Mia di 
tre anni. La donna, igienista dentale che aveva lasciato il 
lavoro dopo la nascita della bimba, aveva altri tre figli 

Un mese fa ® era separata dal padre della piccola che 
era alfetta da epilessia e non aveva mai superato i 
trauma della morte della sua amica, deceduta dopo un 
incidente d'auto in cus lei era al volante 


ogni volta violent litigi. 
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MEDICINA SPORT 
Casasco rieletto 
presidente 
della Fmsi 


Maurizio Casasco 


Il Siè svolta ieri all'hotel 
Rome Cavalieri di Roma 
l'Assemblea Ordinaria 
Elettiva della Federazio- 
ne Medico Sportiva Italia- 
na, che ha visto la rielezio- 
ne a presidente di Mauri- 
zio Casasco, con il 98 per 
cento dei voti a scrutinio 
segreto dai 100 delegati 
presenti su 101 aventi di- 
ritto al voto. Alla fine delle 
scrutinio, Casasco, già 
presidente anche della Fe- 
derazione europea (EF- 
SMA) e componente del 
board della Federazione 
mondiale (FIMS), ha vi- 
sto approvata, con una 
lunga standing ovation 
dell'Assemblea, la sua re- 
lazione programmatica 
per il quadriennio 
2025-2028, nella quale ha 
sottolineato come sia ne- 
cessario «valorizzare sem- 
pre più la FMSI - unica So- 
cietà Scientifica di Medici- 
na dello Sport riconosciu- 
ta in Italia dal Ministero 
della Salute - quale realtà 
di eccellenza in risposta 
ai bisogni della collettivi- 
tà e delle istituzioni». Ca- 
sasco, inoltre, ha richia- 
mato l'importanza di pro- 
seguire nel rafforzamen- 
to del temi su cui la FMSI 
si è distinta in questi an- 
ni, a cominciare dal ruolo 
degli specialisti in Medici- 
na dello Sport nella socie- 
tà per la prevenzione e il 
contrasto alle malattie 
non trasmissibili. 


Botte alla mamma, arrestato 


та | carabinieri del Norm di Livorno hanno arrestato un 40enne 


quando era tornato ad abitare con ka madre in seguito alla separazio- 

compagna. l'uomo si sarebbe reso protagonista di vari episo- 
di di violenze, sia fisiche che verbali, nei confront della madre, affetta 
anche da problemi di salute. Quando lei si lamentava col figlio, 
disoccupato е già con mn di giustizia, ne sarebbero scaturiti 


proceduto all'arresto in flagranza del 40enne per maltrattamenti 
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segui е bero 
METEO 


Vi irrefiormo a scrivere lettere brevi La redazione s 


POSTA PRIORITARIA ......... 


Solo la sinistra usa la tv per indottrinare 


Signor Carioti, gli italiani, o una destra che possa proporre una 

La? si proiettano film sul nazismo e sul fascismo, 
si parla di Giorgia Meloni che non si dichiara antifa- 
scista (se lo facesse per compiacere questi sinistri 
perderei la stima che ho per la sua persuna), si ripro- 


riserva і diritio @ tagkare o sintetrzart | testi 


ања 4 Cimeo Meno |'ацамо it 


pongono i filmati girati da Dagospia e si rimesta nel 


reano, cubano e sui disastri immani che ha provoca- 
to? Porro chiama tutti, Del Debbio pure, mentre a 
In Onda, L'aria che tira, Otto e mezzo, Di Martedì, 
Piazza Pulita, Propaganda Live, Tagada e Sky 
ТЕ24 si fa il tiro al piccione, con evidente sproporzio- 
ne fra gli invitati di sinistra e quelli di destra. Siamo 
così a corto di controffensiva? A lungo andare gli 


secondo 
destra. Se essa oggi ha un senso, è la difesa della 
libertà individuale dall'ingerenza dello Stato na- 
——— — — 
di qualunque pretesa di controllo centralizzato. 
Questa è roba della sinistra, che lo statalismo e 
l'ambizione di rieducare il popolo li ha nel dna. 
Peraltro, in un mercato televisivo molto concor- 
renziale, in cui direttori di rete e conduttori di 
talk show si scannano per mezzo punto di ascol- 
to, crede davvero che ci sia un pazzo disposto, 
per ragioni politiche, a mandare in onda una tra- 
smissione 


sprovveduti potrebbero lasciarsi suggestionare. monotematica sul comunismo согеа- 
Mario Rognoni no, che nemmeno un maniaco come me guarde- 

e.mail rebbe? L'effetto sugli elettori non mi preoccupa. 

Non conosco nessuno " " che abbia 

Caro signor Rognoni, cambiato idea dopo avere visto le trasmissioni di 
non esiste un “noi” televisivo, o una regia dell'in- Michele Santoro, che era il più bravo di tutti, ma 
formazione e dello spettacolo governativa che de- conosco tanti che mentre le vedevano lo riempi- 


cida cosa mandare in onda stasera per orientare 


vano di insulti. 
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potere d'acquisto si è ridotto mi selezionano quelli per i rim- dici miliardi di euro. La doman- fermando che è incapace di ge- 


del 10%. Una perdita che non 


borsi. La burocrazia fa il resto, 
con ritardi sugli stessi di quasi 


da è: sarebbe troppo chiedere 
che le banche retribuissero 


stire i fondi del Pnrr, ma il go- 
verno incassa le rate previste 
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T pensiero 


EDVARD MUNCH 
Quel tormento che riecheggia dentro di noi 


A Milano torna dopo 40 anni una retrospettiva dell'artista che ha saputo dipingere il mistero della vita e i nostri abissi 


ne man 
paint», Alcu- 
« ni artisti sono 
talmente 


identificati con un'opera particola- 
re del loro percorso che il resto ri- 
schia di rimanere quasi sconosciu- 
to, nonostante la qualità non certo 
inferiore. L'Urlo di Edvard Mun- 
ch non è solo il quadro più famo- 
so del suo autore ma probabilmen- 
te uno dei più "iconici" della storia 
dell’arte; la prima versione fu di- 
pinta nel 1893, a siglare il passag- 
gio tra il modemo e il contempora- 
neo accanto alla prima rivoluzio- 
ne tecnologica, lo sviluppo delle 
metropoli, l'invenzione della psi- 
canalisi. Ne esistono tre versioni a 
olio, una a pastello, le incisioni, al- 
cune c to di furti, insomma vi- 
cende alquanto concitate. «Cam- 
minavo sulla strada con due ami- 
ci, il sole tramontava, sentii come 
una vampata di malinconia. Il cie- 
lo divenne all'improvviso rosso 
sangue. Mi arrestai, mi appoggiai 
al parapetto, stanco da morire. Vi- 
di le nuvole fiammeggianti come 


sangue e una spada. Il mare e la 
città di un nero bluastro. I miei 


amici continuarono a cammina- 
re. lo rimasi là, tremando d'ango- 
scia, e sentivo come un grande e 
interminabile grido che attraversa- 
va la natura», è l'ispirazione che 
sta dietro questa straordinaria in- 
venzione, la cui popolarità non ac- 
cenna a finire: L'Urio fa capolino 
tra gli emoticon, ritorna negli stri- 
scioni delle curve allo stadio, nei 
film horror della saga Scream e 
nei cartoon dei Simpson. 

A Milano, nella mostra di Palaz- 
20 Reale aperta fino al 26 gennaio, 
è presente una litografia del 1895 
accostata al quadro Disperazione 
del 1894, appartenente di farto alla 
stessa serie in un periodo partico- 


larmente difficile per l'artista, inse- 
guito dai suoi fantasmi, che certo 
un allegrone non é mai stato. 

Si intitola Il grido interiore, pro- 
dotta dal Comune di Milano e ado 
Arthemisia (main sponsor Stat- 
kraft, pioniere norvegese dell'ener- 
gia rinnovabile) ed espone un cen- 
tinaio di opere provenienti dal 
Munch Museum di Oslo in un per- 
corso dove si incrociano cronolo- 
gia e temi. 

Nato in Norvegia nel 1863, Mun- 
ch è parte di un processo di cono- 
scenza e approfondimento delle 
culture del nord Europa, basti pen- 
sare al teatro di Strindberg e Ib- 
sen, così diverse per temperatura 
non solo atmosferica all'area me- 
diterranea: drammi borghesi rac- 
chiusi in interni claustrofobici, an- 
sia, talora angoscia sono sentimen- 
ti che la pittura sa restituire attra- 


IL PITTORE OSTICO 
EPPURE ICONICO 


Pittore non semplice, 


talora ostico, 

eppure conosciuto 

e amato dal pubblico 
che in lui ritrova 
l'incarnazione 

delle ansie 

che dal tramonto 
della modernità 
sono arrivate a noi 


«Murder» di Edvard Munch è una delle opere in mostra (fato: Ove Kai) 


verso particolari cromatismi. Urlo 
a parte, Munch è artista vario, né 
monocorde né noloso, ottimo ri- 
trattista, a tratti erotico, colto e mi- 
stico. Il primo periodo è segnato 
da un viaggio a Parigi dove chiun- 
que volesse dipingere andava a re- 
spirare quell'aria di frenetica inno- 
vazione. Nell'ultimo decennio del 
XIX secolo è a Berlino, ma la sua 
prima personale non funziona, ri- 
tenuta troppo scandalosa per i 
tempi. 


CROLLI PSICOLOGICI 


La biografia riferisce di momen- 
ti difficili, crolli psicologici, ricove- 
ri in clinica, qualche soggiorno in 
Italia e infine il ritorno in Norvegia 
dove, ormai maturo, rinsaldò la 
carriera fino alla morte avvenuta 
nel 1944 a ottant'anni. Si può soste- 


nere che Munch sia stato tra i pre- 
cursori dell'Espressionismo, tra le 
poche se non l'unica avanguardia 
a esprimersi ancora attraverso la 
figurazione, mantenendo perciò 
l'immagine e dunque la narrazio- 
ne, eppure rispetto al mondo tede- 
sco Munch è più interiorizzato, po- 
co attratto dalla critica sociale e po- 
litica, il punto di riflessione ruota 
attorno all'individuo, all'infelicità, 
ai tormenti personali. Im 
re, risultano interessanti le sezioni 
della mostra dedicate alla sessuali- 
tà, alla serie degli anni '90 intitola- 
ta all'Amore, e il periodo meno co- 
nosciuto dei viaggi in Italia, tra Fi- 
renze, Roma e Milano dove studia 
Raffaello e Michelangelo, «Penso 
alla Cappella Sistina... Trovo che 
sia la stanza più bella al mondo». 
Pittore non semplice, talora osti- 
со, eppure conosciuto e amato dal 
grande pubblico che in lui ritrova 
l'incamazione delle ansie che dal 
tramonto della modernità si sono 
spinte fino a noi. Nell'accezione 
comune l'artista è un uomo tor- 
mentato, in continua lotta con 
l'universo. Eppure, non immagi- 
niamolo come avulso dal dibatti- 
to, cominciando dal rapporto tra 
scienza, tecnologia, religione e mi- 
sticismo che contraddice lo stereo- 
tipo di artista chiuso nel suo stu- 
dio solitario. 

Munch riflette sulla cosmologia, 
ipotizzando che l’ambiente fisico 
e i corpi sviluppino energie invisi- 
bili (come le radiazioni solari, 
l'elettromagnetismo, la telepatia, 
la crescita cellulare) che interagi- 
scono con il mondo visibile: «La 
luce è composta da onde e, pertan- 
to, anch'essa è materia. Questo è 
esattamente quello che avevo 
scritto nel mio diario venti o trenta 
anni fa: avevo scritto che tutto si 
muove e che il fuoco della vita può 
essere trovato persino nella pie- 
tra». 
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SPETTACOLI 


l'intervista 


ENZA SAMPÒ | 


«Non mi piace la tv di oggi» 


La mitica conduttrice: «Troppo protagonismo e aggressività. Un tempo si ascoltava 
di piü. Non amo la Fagnani. Devo tutto a Mike e Tortora e ammiro la De Filippi» 


WB Allatvdi oggi, per fare davvero una telerivo- 
luzione al femminile, servirebbe una formazio- 
ne di *conduttrici- direttrici artistiche" pronte 
a dire la loro in maniera decisiva: da Sanremo 
alle altre trasmissioni. Parola di Enza Sampò, 
la conduttrice, giornalista, che col garbo che 
da sempre la contraddistingue, è riuscita a fa- 
miliarizzare con tutti i tipi di telespettatori, 
creando un — universale capace di bu 
care lo schermo. Ё per questa ragione che Rai 
Contenuti Digitali e Transmediali insieme a 
Rai Teche l'hanno inserita nella docuserie 
30x70 se dico donna... in onda ogni lunedì dal 
16 settembre su RaiDue alle 9,55 e già disponi- 
bile su RaiPlay. Passando per prima nel ruolo 
di inviata della trasmissione Campanile e poi, 
nel 1960, di co-conduttrice del Festival di San 
remo compì i primi passi nella direzione della 
femminilizzazione del piccolo schermo. 

Signora Sampò, quando è iniziata la sua 
carriera televisiva sentiva che stava facen- 
do qualcosa di unico, diverso, inedito? 

«lo non solo non me ne accorgevo. Mi sono 
sempre limitata ad essere semplicemente me 
stessa. L'unica cosa che posso dire, avendo fre- 
quentato in quel periodo un gruppo di perso- 
ne molto avanti, moderne e brillanti, ho impa- 
rato a essere meno paludata a colmare le di- 
stanze fra una televisione che sebbene fosse 
considerata istituzionale e seria poteva essere 
anche brillante, non noiosa, non pedante e an- 
che non necessariamente educativa nel senso 
scolastico. Questo a partire dal linguaggio che 
si faceva via via più empatico che autorevole, 
capace di arrivare più vicino al pubblico. Ma 
lo, ripeto, per lo più di questo non mi rendevo 


VIE 


PROGRAMMA CULT 


«Il mio “Io confesso" 
fece la storia della tv 
Ma mi metteva ansia 
e decisi di fermarmi» 


conto, Era il mio modo di fare ma anche di 
vedere la televisione. Qualcosa che avevo ap- 
preso osservando Mike che, come scrisse Eco 
nella Fenomenologia di Mike Bongiorno, riu- 
sciva a interpretare meglio di chiunque altro le 
persone comuni», 

Mike Bongiorno e Enzo Tortora sono sta- 
ti tra | primi a credere in lei. Che ricordo ha 
di loro? 

«Buonissimo. Ho avuto fortuna di trovare 
sempre colleghi maschi molto collaborativi 
che anzi mi incoraggiavano... Forse perché in 
quanto femmina non ero considerata un peri- 
colo per loro. Chi lo sa? (Sorride). Battute a 
parte ricordo bene come sia Mike sia Tortora 
quasi insistevano affinché portassi avanti il 
mio lavoro con tranquillità, spingendomi anzi 
ad essere anche sempre più presente». 

Lei è stata anche tra le prime donne che 


con molto garbo raccontò in tv l'intimità 
delle persone. Tanto che Jo confesso, quan- 
do eravamo già negli anni 80, non ebbe una 
seconda stagione perché considerato addi- 
rittura “morboso” Fa un po' sorridere ve- 
dendo come la tv pol è evoluta... 

«Non so in realtà se sta stato interrotto per 
quella ragione. Di certo però ricordo che fui io 
per prima a non volerlo fare più perché mi 
metteva molta ansia. Era tutto così ovattato e 
segreto al punto che quasi non sapevi mai chi 
avessi davvero davanti. A volte venivano per 
raccontare una situazione, una storia e ti accor- 
gevi nel mentre che in realtà c'era dietro qual- 
cos'altro. Tanto che fu molto apprezzato dagli 
intellettuali perché più che una semplice inter- 
vista era un vero e proprio racconto dal quale 
si doveva far venir fuori ciò che c'era oltre quel- 
lo che in realtà erano venuti a dire. C'era un 
qualcosa di letterario. Infatti proprio gli scritto 
ri Fruttero e Lucentini partarono in un articolo 
del “fenomeno fo confesso”, Sicuramente con 
la tvdi oggi non si può fare nemmeno il parago- 
пе. Lì arrivavano persone a raccontare di na- 
scosto, col volto oscurato quello che adesso si 
racconta a viso aperto e anche con molto esibi- 
zionismo. Storie di omosessualità, tradimen- 
ti... Ma una volta venne anche un terrorista 
verde che raccontò come avesse liberato i viso- 
ni nel norditalia o un ragazzo che confessò di 
aver inviato un suo racconto a una rivista fir- 
mandolo con il nome di uno scrittore noto. Fu 
un modo per fare anche le pulci al mondo lette- 
rario. Passò davvero di tutto in quel program- 
ma». 

A proposito di storie pruriginose. Da con- 
duttrice come avrebbe affrontato - se aves- 
se dovuto affrontarla - una intervista con i 


due protagonisti del momento: l'ex mini- 
stro Sangiuliano e la signora Boccia? 

«Francamente non sarei stata affatto interes- 
sata a intervistarla. Oppure, se lo avessi fatto, 
avrei mantenuto il massimo distacco per non 
facendomi in alcun modo coinvolgere». 

Lei è stata spesso accostata alla Rai 
socialista, craxiana degli anni 80. Ma secon- 
do lei era più libera quella Rai comunemen- 
te definita "lottizzata" o, come la chiamano 
oggi, la Rai-TeleMeloni governata dalla de- 
stra? 

«Di oggi non ho ancora avuto il tempo di 
rendermene conto. Guardo pochissimo i pro- 
grammi serali perché vado a letto molto pre- 
sto. Sono per lo più una spettatrice del day-ti- 
me. Di certo ai tempi di Craxi e della Prima 
Repubblica c'erano tanti inserimenti. lo mi so- 
no vista tante volte scavalcata da ragazze pro- 
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tette per motivi politici o di lenzuola...». 

Silvio Berlusconi e la Fininvest negli anni 
80 non l'hanno mai tentata? 

«No perché credo non fossi una figura adat- 
ta alla televisione commerciale. Anche se in 
realtà qualche anno dopo, forse pensando pro- 
prio a lo confesso mi proposero uno di quei 
programmi che andavano di moda all’epoca 
sulla macchina della verità da mandare su Re- 
te 4 ma non accettate, 

Quali tra le conduttrici di oggi sono quel- 
le in cui vede una somiglianza con lei? 

«Non lo so, È difficile fare paragoni. Sicura- 
mente conduttrici brave ce ne sono ma a volte 
cercando il ritmo tendono a strafare, parlando 
troppo e eccedendo nel protagonismo al pun 
to di oscurare i loro stessi ospiti. Il nostro segre- 
to è la capacità di saper ascoltare più che parla- 
re. In questo era bravo Costanzo che aveva 
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RIO CONCHOS 

RAIMOVIE ORE 21.10 

Con Richard Boone, Stuart Whitman e Antho- 
ny Franciosa. Regia di Gordon Douglas. Pro- 
duzione Usa 1964. Durata: 1 ora e 47 minu- 
t. 

Uno dei migliori westem degli anni '60 (da 
noi non sfondi per via degli interpreti poco 
popolari]. All'indomani della guerra di seces- 
sione un ex generale sudista impazzito ven- 
de le armi agli indiani perché 

una guerra nel Nuovo Messico contro le 
quamigioni nordiste. Ma si trova contro un 
suo vecchio ufficiale, anche lui fuori di cervel- 
lo, che uccide tutti quelli che trova. 


SERIE TV 


(uno degli nlerpreb di Cuor nella parte di 
un ispettore di polizia che dà la caccia a un 
serial killer conosciuto come il Mostro di Bol- 
zano. Lo aiuta una donna magistrato altoate- 
sina. 

REALITY 


GRANDE FRATELLO 
CANALE 5 ORE 21.20 

Prima puntata della nuova stagione del reali- 
ty di Canale 5. Conduttore è ancora una vol- 
ta Alfonso Signorini, affiancato dalle opinioni- 
ste Cesara Buonamici e Beatrice Luzzi. 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


Enza Sampò è nata Torino nel 1939 ea 
iniziato a lavorare in Rai nel 1967. Assieme 
a Enzo Tortora conduce і collegamenti della 
trasmissione itinerante Campanile Sera nel 
1959. È la prima donna che in televisione 
non si limita а fare la valletta с 
l'annunciatrice ma ha “diritto di parola" 

Nel 1964 assieme a Mike Bongiono è 
protagonista di “Cordialmeme”. Nel 1988 
conduce su Raltre “lo confesso”, uno del 
primi esempi di tv verità. Nel 2005 è 
padrona di casa di “Uno mattina” insieme a 
Franco DI Mare. Vedova dello scrittore 
Ottavio Jemma, ha tre figli (LaPressej 


ottime capacità d'ascolto», 

Una conduttrice che lavora molto in sot- 
trazione è Maria De Filippi, non trova? 

«La De Filippi è molto di più di una condut- 
trice. E la mente creativa della tv. Ecco, lei è un 
vero direttore artistico ma anche una impren- 
ditrice della televisione. E sicuramente la figu- 
ra più completa nel panorama televisivo attua- 
le. La stimo molto anche se a fianco a program 
mi di qualità nei quali c'è spazio per l'ascolto e 
il talento come C'è posta per Te e Amici, ce ne 
sono altri che mi piacciono meno. In ogni caso 
sono premiati dai dati d'ascolto e piacciono 
molto alla gente. Ha intercettato un gusto e 
giustamente lo asseconda» 

Una sua collega da cui, invece, sente di 
essere più distante? 

«Francesca Fagnani. Come intervistatrice la 
trovo troppo aggressiva per i miei gusti. lo non 
sono stata mai aggressiva perché ho sempre 
pensato che la risposta a una domanda aggres- 
siva può non essere la verità. La verità te la 
regalano sempre. Il bravo intervistatore per ti- 
rare fuori la verità, uso una parola forse esage- 
rata, deve essere maleutico». 

Un augurio e una speranza per і prossimi 
70 anni di televisione? 

«Mi auguro che sia al passo con il Paese cer- 
cando di migliorarlo. Non credo alla tv necessa- 
riamente educativa di un tempo. L'imbarbari- 
mento di alcune trasmissioni, però, penso ab- 
bia contribuito a peggiorare il pubblico. La no- 
stra tv, forse, era meno democratica nel senso 
che magari non avevano accesso personaggi 
volgari, esecrabili. Oggi, invce, che ormai si dà 
spazio a tutti, la prospettiva sta diventando ri- 
schiosa». 
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PER IL CANTANTE OTTO DATE A VERONA 
Baglioni, dopo l'Arena 
anche cinema e teatro 


Dal 19 al 28 settembre l'artista suonerà nell'anfiteatro 
E poi tanti altri progetti: «Un album? Forse nel 2026» 


E 1 lungo addio alle scene di Claudio Ba- 
glioni è una festa che molti vorrebbero senza 
fine, inebriati da quella quarantina di canzo- 
ni che l'artista di Montesacro propone a ogni 
suo concerto, mai più corto delle tre ore ab- 
bondanti Per i fan, e non solo, per loro Baglio- 
ni ha scelto una strategia originale per saluta- 
re dal vivo: l'addio, lungo appunto come il 
titolo del romanzo di Ray- 
mond Chandler, è stato fissato 
nel 2026 e questo grande arti- 
sta ha deciso di non esimersi 
dall'esibirsi a suo modo: stra- 
da facendo. Dopo 41 concerti 
nei palasport, ha scelto l'Arena 
di Verona per prolungare 
aTUTTOCUOREplus ultra, са 

pitolo conclusivo e in edizione 
speciale dell'opera-show che 
rappresenta il vertice della sua 
ricerca negli spettacoli dal vi- 
vo, mai banali, mai ripetitivi 
com formule, Otto le date: 
19-20-21-22 e 25-26-27-28 set- 
tembre. 

Un giro d'onore che non è certo l'ultimo 
visto che, da qui a due anni, Baglioni regalerà 
altre sorprese. E lo farà da artista e da architet- 
to della musica visto che nei giorni scorsi è 
stato iscritto all'Elenco d'Onore dell'Ordine 
degli Architetti della provincia di Verona. Lui 
che architecto lo è veramente, essendosi lau- 
reato qualche anno fa con un voto alto (108) e 


Claudio Baglioni (A9 


una tesi sulla riqualificazione dell'area del Ga- 
sometro in via Ostiense, a Roma. «Ma non 
farò l'architetto dopo l'addio alle scene, nel 
2026», ha scherzato. 

L'impronta da architetto, tuttavia, c'è sem- 
pre negli show di questo straordinario artista, 
non ultima in questa proposta all'Arena di 
Verona che viene vista dall'artista come una 
sorta di opera totale: «All'Arena c'ero venuto 
tante volte, l’ultima nel 2018 con il palco cen- 
trale che aveva restituito que- 
sto storico anfiteatro alla voca- 
zione originaria. Nei prossimi 
concerti ci sarà una gradinata 
ispirata alle scale di Escher, in- 
sieme a 80 performer e 20 mu- 
sicisti. Ho pensato a questi ot- 
to show come una sorta di fia- 
be senza tempo, a pensarci be 
ne la potenza evocativa di una 
canzone ce l'hanno poche co- 
se». Il futuro sarà Il teatro: «Ho 
già cantato in molti luoghi che 
ospitano opere liriche, mi man- 
cava la Scala ma alla fine ho 
rinunciato, Cosa farò dopo il 
2026? Mi piacerebbe dedicarmi alla musica 
in modo differente, magari per il cinema, stu- 
diare di più ciò che mi è mancato e sperimen- 
tare qualcosa che abbia una dimensione co- 
me le opere musicali. Sanremo? Già fatto». 
Molti gradirebbero anche disco di inediti: 
«Sto scrivendo, mi sono dato una via da per- 
correre lungo questo lungo addio». 
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Il marchio “Italia” 
vola grazie allo sport 


7 аи ("Lous Vuitton Сир/Найа 
Uno 

Non si esaurisce il periodo positivo dello 
sport italiano che dura ormai da due anni, 
se non di più. Dopo i successi nelle disci- 


te Italia uno che sabato ha superato l'8% 
per cento di share con punte del 12 nella 
parte finale. Un risultato fortemente trai- 
nato anche da un target giovane (25-30) 
se non molto giovane (18-25), con uno 
zoccolo duro di donne che sabato ha sho- 
rato Il 6% di share. Sempre forte la compo- 
nente dei laureati e dei ceti sociali medio 
alti. Ma al dî là delle analisi di marketing 
prodotte da Omnicom Media Group, 
quello che è interessante è l'impatto che 
uno stillicidio di successi cosi costante nel 


tato del 22% in Italia e del 25% all'estero. 


Arivedere la propria opinione sulla no- 
stra nazione sono і francesi (nel 24% dei 
casi), gli inglesi (nel 22%) i tedeschi (18%) 


la rissa e la de- 
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SERIE A/ALL'U-POWER STADIUM È 1-1 


Dumfries salva l'Inter 


La squadra di Inzaghi pareggia con il Monza dopo aver rischiato di perdere la partita 
Il match si accende solo nel finale: prima Mota (81°), poi l'olandese fa gol di testa all’88” 


LE PAGELLE 


WB L'Inter resta la squadra da battere 
del campionato, ma in questo inizio di 
stagione deve ancora sistemare qualco- 
sina. | nerazzurri, infatti, cadono clamo- 
rosamente sul campo del Monza, incap 
pando nel secondo passo falso in quat- 
tro giornate di Serie A, dopo il 2-2 del 
primo turno in casa del Genoa. Un sor- 
prendente 1-0 in favore dei biancorossi 
che, comunque, non preoccuperà più 
di tanto Inzaghi, anche perché la testa 
della classifica, del Napoli, è a soli due 
punti (anche se l'Udinese puó allunga- 
re questa sera іп casa del Parma), ma è 
evidente che manchi ancora qualcosi 
na per tomare a dominare come fatto 
nella scorsa stagione. 

Con un occhio ai prossimi impegni, 
l'Inter effettua qualche rotazione. A cen- 
trocampo ci sono Asllani e Frattesi, a 
completare Й reparto con il titolarissi- 
mo Mkhitaryan, in difesa spazio a Car- 
los Augusto, nel terzetto con Pavard e 
De Vrij. Gli intoccabili sono in avanti, 
Lautaro Martinez e Thuram. Nei primi 
minuti la partita è divertente, dato che 
il Monza attua una pressione alta, con 
cedendo spazi all'Inter. Nei primi dieci 
minuti i nerazzurri hanno tre occasioni 
per segnare, con Frattesi, Dimarco е 
Lautaro, ma non trovano mai la porta 
Nesta, allora, capisce che deve limitare 
i rischi e le occasioni per segnare cala 
no. L'Inter deve accelerare, ha bisogno 
di un'idea, ma fatica a trovarla e chiude 
il primo tempo senza tiri in porta. Inza 
ghi prova a cambiare le cose inserendo 
Taremi, Dumfries e Zielinski. La trama 
della partita, però, non cambia e i neraz- 
zurri continuano a faticare nella crea- 
zioni di occasioni pericolose: non basta 
nemmeno la mossa della disperazione 
rappresentata dagli ingressi di Amauto- 
vic e Correa. A vincerla, quindi, sono i 
padroni di casa, con l'incornata stupen- 
da del muovo entrato Mota sul cross per- 
fetto di Izzo. La sconfitta, inaspettata, 
potrebbe togliere qualche certezza alla 
squadra în vista dei prossimi giorni di 
fuoco. Mercoledì, dopotutto, è in pro- 
gramma la spettacolare gara contro il 
City di Guardiola, in trasferta, per il de- 
butto stagionale in Champions di mer- 
coledi (una gara che potrà rappresenta- 
re un test perfetto per capire il livello 
amuale della squadra di Inzaghi), dome 
nica ci sarà invece l'attesissimo derby 
contro il Milan di domenica. Inzaghi è 
pronto alla doppia super sfida. 
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Lsport 


pre, parte 


non si può bel 


MONZA (3-4-2-1) 


TURATI 6: un rischio iniziale con | piedi, non può fermare Dumfries 


IZZO 7: meraviglioso il cross per il gol di Mota 
PABLO MARI 6.5: guida bene 

PEDRO PEREIRA 6: non gestisce bene la pri- 
ma ripartenza della partita, ma è comunque 


attento in copertura. MONZA 1 te 
PESSINA 6.5: tarto lavoro in entrambe le fasi. INTER 1 одмин 55 
Era una certezza per Palladino, è una cereza ЕТЕ ЭБ st Dany Mota, 43' st Dumfries. 
на MONZA (3-4-2-1) Tura: zo, Pao 572 ит пе гае | 
BONDO 6.5: come il compagno di reparto, я Мы але 
impegna з tutto campo Ne finale d primo Sma Madni (27 st 
tempo cerca anche la conclusione байа distan- бесі, (17 я Dany Moti; ri 
Омк. Аа impo ma eon trova la porta 


та sugli slapp di un calcio d'angolo, sarea 
fortura 

KYPRAKOPOUL OS 6: sufficiente 
MALDINI & parte malissimo, con un passag 


gno in orizzontale che concede una grande oc Tare. Thuram (29. st Amautovicì AR po, manca di lucidità (17 sf Лей 5.5 

casione її Prova subito а ritarsi con una ИЙ, DIMARCO 6 non trova la porta di prima quan 
conclusione dalla distarum e nei secondo tem. ARBITRO: Pareto. do Maldini gh regala una ghuotta occasione dal 
po serve а (ук; un cross perfetin in genera NOTE ammoniti Dumfries, Dary Mota imp del arva. Satrio dopo e protagonista di 


le, è apprezzabile soprattutto пе! sacrificio (27 
st бахо Â 
CAPRARI & qualche moimento e poco айо 


(17 st Dany Mota 7: un colpo di testa perfetto per segruee all'inter) 
DJURIC 6 b trama dela partita di certo non 0 aiuta, | compagni 
сало terribémente а эга, ma quando ha la palla gusta. non 
тоа b porta. 9 impegna. comunque, nelle sporteltate in mezzo а 


Gitenson dal Inter 


LE ALTRE SFIDE/TORINO FERMATO ALL'OLIMPICO DAL LECCE 0-0 


Lookman figliol prodigo fa felice la Dea 


Wi Chi si stupisce della solidità difensiva della 
Juventus di Thiago Motta, addirittura parago- 
nandola al modus operandi allegriano e arri- 
vando a dire che nulla & cambiato (invece é 
cambiato tutto), non ha mai visto il Bologna 
dello scorso anno, squadra che ha costruito la 
sua fortuna sulla fase difensiva. Da lì, da sem- 
Motta per costruire perché 
senza la capaci- 
tà di disinnescare quello altrui. Le squadre og- Thiago Motta, allenatore della Juventus (А03 


INTER (3-5-2) 


DE VAU 6: ondinaria amministrazione 


CARLOS AUGUSTO 6.5: sostituisce Bastoni 


SOMMER 6: incolpevote sulincomata di Mota 
PAVARD 5: sovrastato da Mota sul gol del Monza 


al primo soffio di vento crolla tutta l'impalcatu- 


ra. 

AI primo zero-a-zero della Juventus, peral- 
tro con й piccolo Empoli, ecco і bar-sportivi 
pronto a rammentare che si stava meglio 


regola mentre ora sembra già un'eccezione. E 
la coperta non é corta perché alla volontà di 


ed è determinate nell'azione ан gol di Dum- 


un cross perfetto per Lautaro, ma l'argentino 


spreca 


LAUTARO MARTINEZ 5: non trova la porta 
quando Dimarco gii offre un особою, с riprova poco dopo ma è 
ancora impreciso. Serata то (11s Tae $3. 
THURAM 5: vive una serata complicata. Poco servito, quando tocca 
palla combina poco. Ha una sola occasione per segnare, ma la sun 
incomata non è granché (29 st Amsutovec si 


FEST. 


Sperto (11 ' s Dumfries 6.5: saliva inzaghi con 


FRATTESI 5: ha subito un'occasione. ma non 
calca ci riprova allora ala metà del primo 


ASLLANI 5 qualche bella chiusura nella sus 
metà campo. ma è troppo testo, con poche 
idee tra l'atto, in regia (29' s! Corea sd 

MIOSTARYAN 5: come è resto des amirocam 


mon spinge con continuità 


FEST 


L'Atalanta, sotto due volte, supera la Fiorentina 3-2. Roma raggiunta al 96' dal Genoa — arua (3-4-1-2): Сатен 
капа 


NE Per una Roma che 
non riesce a ingranare, c'é un'Ata- 


la Dea e la Fiorentina al Gewiss 
Stadium, è vinta infatti dai neraz- 
zurri con una spettacolare doppia 
rimonta: al vantaggio iniziale di 
Martinez Quarta risponde subito 
Retegui (ma la magia è di Look- 
man: dribbling e cross perfetto per 
Йй centravanti della Nazionale), al 


e l'attaccante sembrava al passo 


d'addio questa estate). Per la Dea no inventarsi qualcosa per uscire Ferr 605 я 
è li secondo successo in A, okrea da questa crisi di risultati, che ve- сыймы? Минет Resp 
due sconfitte: a Bergamo dela squadra a soli 3 punti in clas- 7 05 st Passie @ Al Gasperini 
arriva l'Arsenal per un suggestivo — sifica (е non basta nemmeno il pri- De Gea & 
esordio stagionale in Champions mo gol italiano, di rapina, di Dov- oen MANET DUM d 
byk). &5(17 st Richardson 

Il discorso cambia, si diceva, Infine, il Torino non va oltre lo pes алети 
analizzando il momento della Ro- 0-0 contro il Lecce. La squadra di Y oom m t 
ma, raggiunta all'ultimo respiro Vanoli non riesce mai a tirare in uere Sachi 
dal Genoa. Un'incomata di De porta, ma 8 punti in quattro turni 
di De Rossi (espulso pi un peri granata. Per il Lecce, invece, 
minuto prima del gol...), che dopo un pareggio incoraggiante: i punti 
aver fermato l'Inter nella prima in classifica sono 4. 

mata trova un altro risultato di FEST. 


Insomma, а Roma dovran- 
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la Fiorentina degli ultimi tre anni: шт еѕадега- 
zione di occasioni s£a prodotte sia concesse, e 
7 reti subite in sole 4 gare sono presagio di una 
stagione complicata. Più volte abbiamo sottoli- 
neato come pure il Milan sia un colabrodo 
difensivo, e per difensivo non si intende il ro- 
parto ma la fase. Non inganni lo zero alla voce 
gol incassati contro il Venezia: anche nell'ab- 
buffata del Meazza si sono viste le solite enor- 
mi crepe, Se Fonseca pensa che sia tutto siste- 
mato farà la gioia di Liverpool e Inter. 


visto qualche disattenzione di troppo nella ga 
ra di esordio aveva ricordato alla sua'lrier su 
che basi era stato costruito lo Scuadleifo. Per 
questo non aveva mai osato lattgzione supe- 
roffensiva (tre punte più dueafiezzali ) vista nel 
finale della gara di Monza.®chissà se la userà 
di nuovo visto che viene pagata a caro prezzo 
con il gol in ripartenziidi Mota Carvalho. 

È indietro сіта eura la fase difensiva, chi 
quasi se ne disimeressa perché ha fretta di sen- 
tire la squadra che diventa sua. È il caso di 


attaccare non si paga dazio con una difesa sco- 
perta, se è vero che zero gol subiti in quattro 
gare sono un primo mattone per una Juventus 
che punta a considerevoli altezze. Anche Anto- 
nio Conte ha denunciato l'incapacità di difen- 
dere del Napoli che aveva ereditato da... nessu- 
no. E si è messo a sistemare la faccenda: dopo 
i tre gol di Verona sono arrivati due clean 
sheet (partita senza subire reti) e una rete ri- 
montata al Parma. Risultato: il Napoli sembra 
aver accorciato di qualche settimana il tempo 


del cantiere. Anche Inzaghi subito dopo aver 


RETE 37° pi DaD: 6 st Do Winter 


GENOA (3-53-25 бойу 6.5; Модазосо 5 5 
(V st Vinu 5.5, De Wima 6.5, Vasquez 
& Sabeli 5 5. Frendrup 6, Batej 6 (35 st 
Bounen 9м. Thorsby 6 (1° st Malrovekyi 
59. Martin 55 Pinamonti 5. Duten 5 
AS st Bxattor sé. AL Gilardino. 


ROMA (3-5-2): Svky G Mancini 6.5, 
NDicka 55 È Saeiemaers 6 
Б st Hermoso @, Р 6 (17° st Pellegrini 
8. Cestante 6, Koné 6.5, Б Shaerawy б 
(17 st Cel @: бузма 5.5 (17° st folders 
S Dowtyf 6.5 (36° st Shomumdow su). ARL 


L'olandese Dumfries esutta 
dopo aver messo a sogno i 
goi dell'1-1 contro 4 Monza 
grazie ad un colpo di testa 
LaPressd 


5 ^ 
5, Zapata 5 5 {29 st Karamon 5 5) AR 


Baschirotto 6.5, Gaspar 6 5 Gallo & 


Italiano, інс Bologna ricorda sinistramente Paulo Fonseca, tecnico del Mian (Af 
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PARTENOPEI PRIMI DOPO IL 4-0 AL CAGLIARI 


Il Napoli vola con Lu-Ka, 
la nuova coppia di Conte 


Lukaku e Kvaratskhelia mettono la firma nel poker vincente ai sardi 
A segno anche Di Lorenzo e Buongiorno. E sabato a Torino c’è la Juve 


PAOLO MACARTI 


Wl Poker vincente del Napo 
lì che, dopo Bologna e Par 
ma, prende anche lo scalpo 
del Cagliari in una trasferta 
insidiosa ma risolta con un 
rotondo 4-0 dai solisti di Con 
te. Il quale può ritenersi sod 
disfatto per il risultato, i nove 
punti in banca e per il primo 
posto in classifica, non anco 
ra del tutto per i meccanismi 
di gioco, da oliare seppur in 
netto miglioramento: «Ci so 
no cose da affinare ma abbia 
mo fatto bene, lo scorso an 
no il Napoli non si sporcava 
le mani, ora si. Lukaku? Non 
è ancora quello che conoscia- 
mo da un punto di vista fisi- 
co ma a livello mentale ha la 
sua leadership. Ogni tanto va 
sollecitato. Ora dobbiamo 
metterci і paraocchi e corre 
re», ha detto й tecnico del Na 
poli 

Ш primo tempo, partito 
con vivacità e piglio aggressi 
vo ha visto i partenopei tim 
brare subito il vantaggio con 
Di Lorenzo che, servito da 
Lukaku, ha fatto partire un si 
luro leggermente deviato da 
Mina. Il Cagliari, sorpreso, 
ha rischiato lo 0-2 allorché 
Luperto ha murato Lukaku 
nell’area piccola. Dopo qual- 
che minuto di panico per via 
di petardi e fumogeni lancia 
ú dagli ultrà cagliaritani, è sta 
to Meret a salvare a sua volta 
su Piccoli deviando con un 
gran balzo un colpo di testa 
del centravanti. Nella ripresa 
Il portiere azzurro si ё ripetu 
to su Luperto, poi Marin ha 
colpito una clamorosa traver- 
sa. Ma Lukaku, în veste di as 
sist-man ha dapprima lancia 
to Kvaratskhelia che ha rad 
doppiato, poi su sciocchezza 
di Scuffet ha infilato la sua se 
conda rete napoletana in 
due partite giocate. Discorso 
chiuso? No, al minuto 93' ci 
Һа pensato Buongiorno а ser 
vire il sontuoso poker 


CAGLIARI (3-5-2) 


SCUFFET 5: scagurato i| disimpegno su Kvara che ha 
dato il via al terzo gol di бш. 
TAPPA 5.5: п costante affanno 
MINA 5.5: la sua deviazione suf fendente di DI Lorenzo 
ha tradit бойи 
LUPERTO 6.5 tra | pu) att. ha sfiorato anche 1 pareggio 
a iino ripresa 
АШ) 8.8: travolto anche ki dalf'ondata anuma (15° s 
Дуа 55. 
DEIOLA 5: spento е senza nerbo (7' st Adopo & 
MARIN 5.5: ha dato È 110 per cero. Non è basti (32 
st Makcumbou 5% 
GAETANO 5.5: lex di іштю ha vissuto una domenica 
grigia (15° st Мајна 3 
AUGELLO & non s è risparmiato chiudendo senza colpa 
LUVUMBO 6.5: tra | più intraprendenti 
PICCOLI 6.5: ha cercato in tfft | modi di rendersi pericolo 
sa, frenato da Меге (17 sf Pavotett su 

PA MA. 


CAGLIARI 0 
NAPOLI 4 


RETE 18° gt Di Lorenzo. 20 st 
Vaaratskhela, 26° st Lukasia, &8' st 
Bungoma 


CAGLIARI (3-5-77 Saffet. Zappa. 
Mina, депе Azzi (15 st 200и 


‚ Augelo, 
(G3 st Pavoleti). АВ. Nicola. 
0 eM b 
Framan. Buongiorno. 


[M^ Anguissa, Lobotka (30' st 
Gimour), Spinazzpla (18. st Омега 

Poiano (36: st Neres), Kvaratskhalia 
(30° st MeTominayi: пк. (QU st 

Simeone! AR Conte. 


ARBITRO: La Perna. NOTE: amm. 
Lobotes. (йж; Mira 


NAPOLI (3-4-2-1) 


MERET 7.5: fettricitante, ma prodigioso in almeno due 
miterverti dece 
DI LORENZO 6.5: protagonista nel primo (уй 
RRAHMANI 6: in сода per le intraprendenza di Piccoli 
BUONGIORNO 7: non si dama е, alla fine, ha modo di 
fare 4 sup primo gol napoletano 
MAZZOCCHI & з segnala per concretezza 
ANGUISSA 6.5: un fangitutti nel mezzo che regala sicu 
rezza si difensori 
LOBOTKA 6.5: sta tomendo 1 феста della squadra 
schacciasassi di due anri fa (30° st Gimar & 
SPINAZZOLA 6: tiene ki fascia di competenza senza aw 
venture perticoteri ( 18* sf Olvers & 
POLITANO 6.5: senza ваге ta й suo (36 sf Meres sv 
KVARATSIOSELIA 7: frizzante, pronto, con gli occhi della 
Эуе (30 st MrTomnay À 
LUKA 7: un pemo indispensable nei meccantami di 
Conte. se poi segna. (30° s! Simeone sh. 

PAMA 
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Il belga Merlier 
si prende allo sprint 
il titolo europeo 


CICLISMO Œ Volata quasi scontata nella prova in linea degli Euro 
pei di ciclismo su strada al maschile. Il Belgio è riuscito a 
Чопипаге sulle strade di casa, sfruttando una delle due 
carte a disposizione: lo sprint vincente è quello di Tim 
Merlier che vestirà per tutto l'anno la maglia di campio- 
ne continentale. Al secondo posto l'olandese Olav 
Kooij, bronzo all'estone Madis Mihkels, che ha precedu- 
to l'altro belga Jasper Philipsen. Grande delusione in 


italiani protagonisti e scomparsi proprio in vista dell'ulti- 
mo chilometro. Un Europeo dai ritmi forsennati, con 
scatti e controscatti che si sono susseguiti nei 220km del 
circuito disegnato nella zona del Limburgo. Il reno az- 
zurro si è perso ai 500 metri dall'arrivo e il velocista 
friulano Jonathan Milan è stato chiuso. Esultano i padro- 
ni di casa con Tim Merlier che regala al Belgio il primo 
titolo europeo su strada. 


casa Italia: Soltanto 13° l'azzurro Jonathan Milan con gli 


F1/GP DELL'AZERBAIGIAN VINTO DALLA MCLAREN 


Piastri corsa da Oscar, beffa per Leclerc 


L'australiano davanti al ferrarista in testa per metà gara. Scontro Pérez-Sainz. Norris 4° davanti a Verstappen 


LORENZO PASTUGLIA 


II Ci voleva il talento di un 
australiano di 23 anni, che ha 
come manager l'ex pilota di 
FI Webber, per contenere le 
furia di un Leclerc e una Fer- 
rari pimpanti ma usciti da Ba- 

ku come veri delusi di giorna 

ta. Il nuovo re d'Azerbaigian 
si chiama Oscar Piastri, capa- 

ce di spegnere la superiorità 
della Ferrari SF-24 che alla vi- 
gilia sembrava chiara. Il pilo 

ta di Melbourne della McLa- 
ren si è costruito la gara per- 
fetta, rifacendosi dopo il suc- 
cesso sfuggito a Monza e im- 
parando la grande lezione im- 
partita in Brianza da Maranel- 
lo: spingere dopo la sosta 
dall'inizio alla fine, senza pau- 
ra di consumare la gomma. 
Piastri lo ha dimostrato, det- 
tando un ritmo perfetto co- 
me pochi sanno fare. Doman- 
do così i vari attacchi di Le- 
derc (2°), incapace di passar- 
lo in fondo al rettilineo e poi, 
con le gomme alla frutta, co- 
stretto nel finale alla difesa su 
Pérez e Sainz, finiti a muro in 
un contatto definito «di gara» 
dai commissari. La certezza € 
che il passo Ferrari con gom- 
ma dura non era buono co- 
me sulla media, e cosi Char- 
les, davanti di 6" prima del 
pit-stop del 17° giro, è stato 
subito ripreso e superato tre 
tomate dopo dall'australia- 
no, che ha sfruttato il Drs e 
ritardato la staccata prima di 
curva 1. Da ll in avanti è parti- 
ta una battaglia a colpi serra- 
ti, con Piastri che si e difeso 
arrivando sempre meglio in 
trazione in fondo al rettilineo, 
per poi uscire dal Drs della 
SF-24 negli ultimi cinque giri. 
Ogni traiettoria da lui dipinta 
è stata perfetta, abbinata alla 
grande qualità della McLa- 
ren sul dritto e nel passo-ga- 
ra. E Leclerc, amaro, ha am- 
messo la sconfitta: «Con le du- 
re era difficile, ho davvero do- 
vuto lottare per tenere gli 
pneumatici vivi fino alla fi- 
ne». Non girare col serbatoio 
pieno nelle libere non lo ha 
aiutato, dato che Charles è 
stato costretto a un weekend 
di rincorsa iniziato col botto 
nelle ЕРІ. 


MALEDIZIONE 


E cosi per lui la maledizio- 
ne Baku deve continuare: ze- 
ro vittorie, nonostante partis- 
se dalla pole per la quarta vol 
ta di fila. Con il grave «errore 
di valutazione», come defini- 
to, di essere stato troppo leg. 
gero nel dii i dal sorpas- 
so di Piastri. Al rivale vanno 
invece fatti gli applausi, per- 
ché in solo un anno e mezzo 
da quando è in F1 guida con 
la maturità di un 30enne e si 
è preso la seconda vittoria in 
carriera dopo l'Ungheria Sa 


superare quando lo decide 
ed è più glaciale rispetto al 
compagno Norris, 4° (scatta- 
va 15*) ma ancora costretto a 
limitare i danni dopo l'elimi- 
nazione nel Q1 sabato, 

La buona notizia per lui è 
che ha rosicchiato punti con- 
tro Verstappen, 5° su una Red 
Bull irriconoscibile e supera- 
to nel finale da Russell (3°). ЇЇ 
distacco tra Max e Lando in 
classifica Piloti è ora di 59 
punti e con sette gare alla fine 
tutto è possibile, ma la vera 
notizia è il sorpasso nei Co- 
“гипо della McLaren alla 
Red Bull, dopo un dominio di 
55 GP, per un primo posto 
che й team di Andrea Stella 


non assaporava dal GP d'Au- 
stralia 2014. La Ferrari invece 
deve mangiarsi le mani, per- 
ché senza il botto di Sainz il 
gap dalla vetta sarebbe stato 
ben più ridotto. Lo spagnolo 
ha sbagliato due volte: in par- 
tenza (perdendo il 3* posto 
su Pérez) e nel tentativo fina 

le di passare Leclerc prima di 
curva 3, allargando la traietto- 
ria e arrivando poi al bono 
contro il messicano, che gli è 
andato contro come se non 
esistesse. Hanno chiuso la 
top-10: Alonso (6°), poi Al- 
bon, Colapinto, Hamilton e 
Bearman, sulla Haas al posto 
dello squalificato Magnussen 
(ma titolare dal 2025). Il 19en- 


VELA/LOUIS VUITTON CUP 


Luna Rossa imprendibile: American Magic è sotto 4-0 


La barca italiana batte due volte lo scafo Usa. Oggi è 


ne britannico della Ferrari è 
diventato il primo pilota in F1 
a conquistare punti con due 
diversi team in altrettante ga- 
re. La prima era stata a Jed- 
dah: 7° sull'auto di Sainz (out 
per l'appendicite). 

L'argentino della Williams, 
21 anni, è al secondo GP del 
la carriera dopo aver sostitui- 
to Sargeant a Monza. Insom- 
ma, due giovani piloti di talen- 
to, come quello di Piastri 

CLASSIFICA PILOTI: Ver 
stappen 313, Noris 254, Le- 
derc 235, Piastri 222, Sainz 
184. 

COSTRUTTORI: McLaren 
476, Red Bull 456, Ferrari 425. 
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TENNIS/COPPA DAVIS, OLANDA SCONFITTA 
L'Italia chiude prima 
A Malaga torna Sinner 


E 1a bellezza della perso- 
na va pari passo con la gran- 
dezza del campione. Picco 
li dettagli, indicazioni appa- 
rentemente banali ma quel- 
lo che non ha fatto Jannik 
Sinner a Bologna, dove 
l'Italtennis di Coppa Davis 
impegnata verso le finali di 
Malaga (19-24 novembre) 
ha superato l'Olanda ac- 
ndo il primato del 
girone, dà l'indicazione del- 
lo spessore del numero 1 
del tennis mondiale. Arriva- 
to sabato sera a Bologna, 
Sinner ha dato precise indi- 
cazioni: nessun incontro 
con la stampa (e vabbè...), 
nessun impegno istituzio- 
nale e nessun contatto se 
non con gli azzurri per i 
quali ha tifato a bordo cam- 
po. Non voleva deviare l'in- 
teresse verso i suoi colleghi 
e amici di nazionale, umile 
e sempre disposto a fare un 
passo indietro. Unica ecce- 
zione nelle ore sotto le Due 
Torri strappate ai giorni di 
relax che sta trascorrendo 
nella sua Sesto Pusteria, un 
meeting con un’'associazio- 
ne benefica che si occupa 
di infanzia, Poi Jannik si è 


visto l'incontro degli azzur- 
ri con Berrettini che ha af- 
frontato l'orange dal nome 
assurdo - Botic van de 
Zandschulp -in salita, ini- 
zialmente tradito dal suo 
celeberrimo dritto: ha per- 
so Й primo set 6-3 subendo 
due break: prima sul 2-2 е 
poi sul 4-2. Poi ha fatto a 
braccio di ferro nel secon- 
do pilotando il parziale sul 
5-4 а suo favore e strappan- 
do il servizio all'olandese 
che ha sbagliato tre palle di 
seguito, Nella terza frazio- 
ne é bastato un break sul 

chiudere l'incontro 
(64 e portare l'Italia in 
vantaggio 1-0. L'abbraccio 
con Sinner è stato significa- 
tivo: «Avessi risposto come 
sal fare tu», ha detto Berret- 
to. E Jannik: «Ma se hai vin- 
to...» Poi un rinato Flavio 
Cobolli ha avuto il merito 
di battere in tre set (7-6, 
4-6, 6-3) il numero. 1 olan- 
dese, quel Griekspoor che 
è sempre un cliente perico- 
loso per il 2-0. 

Della Davis se ne riparle- 
rà a novembre, dopo le Fi- 
nals. Con Sinner e Musetti 
in squadra per un bis che 
sarebbe magico. 
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è prevista una nuova sfida, con un'altra vittoria si vola in finale 


Bl «Abbiamo fatto due regate perfette 
oggi e abbiamo perso, dobbiamo accet 
tario». La sintesi della seconda giorna- 
ta di semifinali nella Louis Vuitton Cup 
è tutta nelle parole di Tom Slingsby, 
timoniere di Nyyc American Magic 
che зї ritrova sotto 4-0 contro Luna Ros- 
sa. E in effetti ha ragione lui su tutta la 
linea: meglio di cos, gli statunitensi 
non averebbero potuto fare, soprattut- 
to nella quarta regata. Ma nei momen- 
ti decisivi la barca italiana è stata più 
sveglia, più pronta e anche più cattiva, 
mettendo un piede e mezzo in finale. 
Quanto fosse stretto il divario tra i 
due AC75 lo avevamo già capito saba- 
toe il copione è stato lo stesso, con una 
differenza importante però. Luna Ros- 
sa Prada Pirelli ha fatto tesoro delle sue 
incertezze e centrato un'ottima parten- 
za in gara-3, costringendo gli statuni 
tensi a inseguire per tutta la regata an- 
che se il margine non è mai stato cla- 
moroso, Ma James Spithill e Francesco 
Bruni hanno potuto comandare stram- 


bate e virate a piacimento, marcando 
con precisione ogni mossa degli avver- 
sari, per prestarsi sulla linea d'arrivo 
con 26 secondi di vantaggio. 

Molto più tirata la quarta regata, che 
per American Magic faceva già la diffe- 
renza tra sperare e salire sull'aereo per 
tornare a casa. Luna Rossa ha cambia- 
to due cyclors, inserendo il figlio d'arte 
Luca Kirwan (ma й padre era un feno- 
meno del rugby negli All Blacks) e Pao. 
lo Simion, centrando di nuovo una 


grande partenza anche se per i primi 
quattro lati gli americani sono rimasti 
incollati. Alla quinta e penultima boa 
soli 3" per la barca italiana e al primo 
incrocio nell'ultimo lato le due barche 
si sono presentate sono quasi арраѓа- 
te. Nell'ultimo prima del traguardo 
American Magic ci ha provato, sfioran- 
do й sorpasso che non si è materializza- 
to per 2 secondi, preziosissimi. 

Così manca solo una regata per fe- 
steggiare la qualificazione, esattamen- 


Luna Rossa ieri 
ha vinto anche la 
terza e la quarta 
regata contro ой 
Usa portandosi 
sul 4-0 
L'equipaggio 
italano ha 
dominato 

la prima sfida. 
mentre nella 
seconda si è 
imposta solo 
per 2" (140) 


te come per Ineos Britannia contro 
Alinghi, anche se l'altra semifinale si 
sta trasformando in una débacle per 
gli svizzeri che oggi chiuderanno sicu- 
ramente la loro avventura. Luna Rossa 
però è riuscita a fare meglio anche de- 
gli inglesi, raggiungendo în regata una 
velocità di 51 nodi (sono quasi 95 
km/h) cavalcando un vento più poten- 
te rispetto ad altri giorni. Logica la sod- 
disfazione di Jimmy Spithill che con 
Francesco Bruni timona la barca: «So- 
no contento soprattutto per come ab- 
biamo gestito il finale. Stamo stati bra- 
vi a tenere sotto controllo i possibili sal- 
ti di vento anche se nei prossimi giorni 
potrebbe cambiare. Bravo Bruni nella 
chiamata delle manovre, continuiamo 
così. Oggi dalle 14:10 (diretta su Sky 
Sport America's Cup e Italia 1) le rega 
te 5 e 6, nelle quali partiranno per pri- 
me Ineos Britannia-Alinghi. E se Luna 
Rossa dovesse completare la sua ope- 
ra, sarebbe la quarta finale del tomeo 
sfidanti dopo quelle del 2000, 2013 e 
2021. 
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ALMAR 


GIARDINO DI COSTANZA 


DOVE TRADIZIONE E MODERNITÀ SI INCONTRANO. 


Un affascinante Resort 5 stelle incastonato in una rigogliosa cornice naturale tra limpide acque turchesi 
e magnifici tramonti mozzafiato che solo la Sicilia Occidentale sa offrire. 


Uno splendido angolo di paradiso in cui l'anima si rasserena ed il corpo si abbandona 
alla piacevolezza di riscoprire se stessi in uno spazio senza tempo. 


— Almar Giardino di Costanza Resort & Spa L.V X. 
Hist Ho TELS Via Salemi 100, km 7 - 91026 Mazara del Vallo, Trapani - Italien к = 
Т. +39 0923 675001 | reservations@almargiardinodicostanza.com | almargiardinodicostanza.com a sora 
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